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'Si8 che sì protoghi U Bessiòne 
ftttnale del PuUmflQto i^sUano. sia 
j che al: chiuda per riaprirne una 
DUOTA, deflideriamo sopratatto che 
i Ifevóti li?!̂ iBlàtivì noa re&tiho troppo 
Iluiàgo tèmpo inter^otiii essendo in 
fBOSpeiBp alcttna importantiasima que-
•fltipDÌh,iaha^rJgaardaaointflr8fai vitali 
del paesf*. Fra le altre, biàogaérà 
'pWe venir a capo uria qualche'Sfolta^ 
ài quelle coflvetizióni farroyiftrìti, Ift 
W.apprpyaziona aembrÀ dover es-
•Bjira ii capo itabile del neogabiaettp 
'Depratis CHapi. Ufi ritardo trrppo 
prolungato nel eéiìtirP ti pronnecib-
méfitò della rappreBèntaneà' isaisio-
jnàle sa questo argomentp, earebba 
tdej^^orabile, prima di tatto.coiitp una 
;m&ncàqsa ;di i;ig|iardot' in secoî do 
luogo/pepdiì prtìgiudizip 'che deriva 
|natùratmenta per ógni grande am-
Iminietrasiono, ddUa qnale son si 
sappia epa. Cihe criteri» sarà condotta 
in avvenire. 

L-

-ì 

Procèderà nel suo cammmo aache per T avveaire, studiandosi di appagare ide^sidefiV'*^rf# !èttori> e dX. ^rr ispo^tóe Ja tutte lo 
giiìso':alla benevolenza cli'^s8ÌvgU';acoOrdano, - •• - - ' - • ;; ; 'v '̂* ,V/^-t.;'';«•'Di;^^ "Vl^nim | •-, , .•-„,.^m^.;:r^..^ ... • 

^ ^ifeUnea poHtioa^ guardingo net dare notizie sé prima mi^ sono tene 'appuia,fe, cercWA.sftòi^^'àtiìiigo^^^^ 
gììùH deìla stampa nostrana ed estera, eoaciììandò la massima prontez;?» siŝ  co% 4i??Ĵ %. *ìft3frt?P<̂ «̂<̂ ^̂ ^ 

Al'nostro corrispondente fomaho; de) quale i lettpri,haiubó potuto;4'pifN«izarief''lEi'dilf^tì'ìsk' e^^Lratio igiu^imo,' laBoiamoi 
IfinoaHoo.di riferire ettUe discussioni della Camera, iontinuandQ a ,pabblìear^,anchp ii| s^i^^^ (me-rrliettei^'iFarlàiiientarJ/' 

Queste liOttere diventano doppiamente preziose nell^ attuale situazione dei pariiti^politìoiv- b'H'él |>Hi^p'apò^cìO di ' ses 

ì 

eli .anno " entrante. ' ^ :^ _ r . - A r _ + t . . ^ ^ ^ >n%im .--

"^ Oltré'àlla Ci'onaCft c!ttmlina,^cui dediclìeremo una cu^^ special© affìachè riesca, ^jiiantb inlteressaBtev alt^ 
pstiegolezzQ, saremo più abbondanti .dol solito anche nelle notìzie di vi£;va^«i*li'eSàefedogi assicurati! della còllaborai^ione di corrì^ 
sbadent i -capaci e coBCienzios!.-- , ^ • •; • ;; ^ —-/^,r.-n -^ hmrr.'.: ...^. ^.m>9^ ':\ ' ..4:^.^^ kì. s!si«.^nito)i 

;;j"U Ni^ir Appcnslico del Giorna ìe^ le t to r ì troverat^Ao ueata., Tolta singolare attrattiva per la jjubblicazìoDe dì romanzi, quasi 
tuibti di autore italiano, e fra i migliori, , . 

' jj Diremo per priijKio^ ; , \ ' \ - \ \ ^' . 
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Ss vjlè affare' importante .oggidì 
jperr Italia, ièqasllocertaiaente della 
^srnìVie, non eoitànto nel riguardi 
ideila flQacza a. dalla economis, ma 
in^^^eUi aaopra dellapoUtipa. Ogoano 
ka«,qua! massa d'interessi vi è im-
pegnats^M e quanto ai richieda per 
dar^' a^iÉistéma ferroviario in Italia, 
ano avilupptì' proporzjoQaléa ( 

tMktìhni f.f^ illustri,- dui màdRÉò^*^ 
al' Tyler ; invano .ai, alle gavado le 
prtve'più concludenti deeutite dal­
l' Inghilterra e dsgU Stati Uniti di 
America, ove ei credeva un tèMpà 
ìalia posaibìlità della concorrenza nolio 
^etrade ferrata e ove si era dovatòf' 
per effetto della esperSenta abban­
donale quella dottrina. ì partlgiaai 
deir^àeicizio. privato orano ito placa' 
bili nel loio àsEUùto di negare l' efll-
stoBz» del iDOnopolio.. ^ ^ 
• i n qu^fiiìorni si ragionala còsi 
în una .dotta Accademia : „|1 ..inpOOr . 
pohòWffféaiste neppure quando vi 
iSia una sóla strada ferrata che opn-
^iWè^adae punti, qnalanqùe. Impe-,, 
rocche se i patti dtsl trasporto sono 
troppo duri, si fa à.Meno di vjag^ 
giare e in cotal .giuìsa si, reagisca 
»G)ntî o H/raoaopP^ip con uni apeoto 
di cùBCOrrenZi. In variti questo m»*̂  
do di reagire somiglia i j^uel tal 
dispetto che il marito fece a>è steniso 
per pnoire la moglie isfe'dèpéf.'̂ Ma 
per uscire dalla celia, noi dobbiainb' 
ringraziare Ì\eìgregfìi'eBtèBsòrtì della 
Reiazionfl ministeriale, il quale tròncó^^ 
la co,'ltroverBìa con parple molta . 
chiare e autorevoli. Et riconosce éhV 
Ir industria ferroviaria si avp'.ga In' 
!condÌK!Otti ehg. non SOEO dèi tutto 
eoe formi alle eondixiont dalle altre 
industrie* ! , ' 

I <Si è detto che e^sa ''co4ituisca 
an monopolio; ,e .fino a . un cprto 
pàinto i verb/Jian» che deliba per^ 
jclè attribuirsi alla parolft «Iona senso 
înUefico e odioso. N̂ Ĥe f irrovle noa 

•si"applica'u'i'iponte, coinè altrov?^. 
la coocorreniS8gi>àr Jnodftrara i prezzi,^ 
l a concorrenza ha f*^to H sue prò* 
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2i&d9lla ferrovìe reeterà tn mano 
dallo Stato» 0 flè cadrà invece Utile 
mani di banchi eri, fra cui 1'ele-
mtìWb stràmBTO entrerebbe, dipetia-
Im^nte o irtàìrettamflntff, ^ grftndìs-
aima p&rte.; In: t&nt&^ Ipcjsrtezza di 
rs|){}orti politici» o coir avvenire fo-
jaco» che 81 prepara, risalta evidente: 
'laglì octhi dì tutti la differènza mas-
!fliina che VeàercÌ2Ìo delle nostre strav­
ide teirate flia in meno dtUe Società 
0 dello Stato-

' Par questo aolo motivo, 90 altri 
non Tè ne foBsorò, dèeideriamò che 
jla j^rórbgii della seasiónQ legislativa^ 
io là convocazione di una se^Bione 
nu<ìva non ai fflccìa tropp,9 Bî 'iaî go 
aspettato»," ' . r -

t -. . ' j ^ I • • ' , 

l' Anche oggi le hptisie sall'àrini-
(atìiìo non sonò più'chiare dì quello 
;che Ip'ifossero ieri. A Londra l'in-
^quletadioe non è punto sceina|ai 
Jma1gi;ado le frasi anodina del mini-
^strp delle coloni?, ma^rado la psca 
^prosflima, dalla quale i'Jniperatore 
di [Gertnania feca balenare la spa-
rai\za.'.. • -^^ ' -.^ • r . ! -'••••••: 

.̂ flBQ baone accora sono le Boti-
zia da t^ieona, dove 11 malumore 
contro l'Italia non À più nn mistero 
'per alcuno. 

• n 

La concorrenra d^lle ferrovia 
A Z 

Nella relazione ministeriale ealle 
convifn^loni fdrrpviarìe, ohe esami­
neremo nei punti suoi priDoipali con 
qnéir equanimità richiesta da un la­
voro di si gran mole, troviamo al-r 
^cuna prezioso cotifessioni che giovi 
\h.T concscere sin d' ora ai nostri 
lettori. Nella mempraigi^discussione 
dell'anno scorso Intorno alle ferrovie, 
ì fautori dell'esercizio privato a qua­
lunque Vesto, EPstfuevano'che l 'in­
dustria forroviarìa è pari a tntta ìe 
Maitre industrie e refutavano lo dl-
jmostrasipni dei loro avversari intese 
B prosar» (he costituiva un mono­
polio di f^tio. Invano ai facevano le 

V . 

•tìee- rivali si fpodonoi -a che il pu^,-
blUo, deve pagare l'interfase di dUe/-
g'cpŝ 'i capitali immtlj.Iiazati per fAri»' 
ubo atcsao sarvizib,' ossia pàgaro esso' 
;ie. speso 4̂ 11» gnòrrtim^^^'\['- V ' 
' 'Quello.paróle splendìdè'e gitt'orp-' 
aehe, che' tbMamo voluto rif-jrire .ta-; 
slùatménto, non sono uscite, déiUà' 
jp>«na dell' ooor. Spaventa;^ ma di^ 
'qiieila «ilair OBor ìiépreth. Laonde è,"' 
iper confessione infallibile, ricono-
scittto che r industria dèlie strado 
ferrate si sottrae alla concorrenza e 
.costituisceun monopolio di (atto. Noi 
• pure ammettiamo ch« non '/vi iii 
nnìla di malefico e di odioso in que­
sta parola; ma a uiìa condiaione che 
ci pare inconfutàljil^. Quando non si 

,pnó moderara,. i:j^re;s2ì ,pp^ ̂ J^MO 
delia concorrenza in an sei visto di 
cosi vitale importanza, ò man;fe8to 

-cbe hon si deve lasciare il pubblico 
litt balia dei possessori di un mono­
polio* il q^àt0 deve essere regolato 
e moderato dai i«ppresentante de­
gli interessi generaP, cioè dallo Stato. 

^B da quelita considerazione ne scende 
ì un'altra,di capitale importanza e che 
il ministro estqniora di quelle aarée 
parole non pptM'impognare, Quando 
anche pv,ragioni alle ..quali non? 
partecipiamo si voglia affidare all' in­
dustria privata reeprcizo delle % -
rpylpr la Società oonoessouaria aser-
c'ta'^n monopolio per cqntp> dello, 
Stato e per sua delegazione. Qui si 
possono dividero le opinioni : vi pìtò: 
.essere e"vià una schiara di pensa­
tori J qaalì creàoiìo utile allo Stato 
di affidare 1 ̂ monppoUl all'esarcizio 
di private Compagnie^ a nel 1869 si 
'è pensato oofl affidando i tabacchi 
ialla regia cointeressata,. Ma 11 punto 
capitala in cui «tamo floalmenta d'ac­
cordo ò questo, cho la ferrovia è uA 
.monopolio, 

i Laonde, a cagicn d'fBempio. quan­
do si vorrebbe lasciare alla Compa­
gaie I» libertà della tariffe, si prenda 
un grosso abbaglio, perchè la libertà 
delie tariffa nartibba la servitù del 
pubblico in una. Industria di tra­
sporti che non può essere moderata 
dalla conpprrenza. Lìbertio monopolio 
sono due termini ohe si eacludooo : 
a -Vicenda. Ma nella Relazione mi-
Dtateriale, al principio della concor­
renza, che manca selle imprese for-

^ 1 ^ 

I 
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rov'arie, ni soaMtnìaca nn jirlnolp'o mera la sua domanila dMaterpallanza 

wiu iiifoB i5aol:̂ ff>H cJ / ( 000 A- -

Duoyo, quello diH'emtìlazfòn*. 
L% dao grandi ,,ColaàpBgaiî ĉ̂ ]8̂ ,!8l; 

propone di stabilib, e c'in Wèrclti-
iranno tutto le f^rQvleJtaliaOé, |jo:& 
«i riacontrerehlja^o a icflumzereb*-
Ibaro ft viC5ttia|;,^ol p|;̂ (icipi9;:.;ael!a 
concorrenza, ma ctfn " qaoìlò della 
emu^a^ioite. Vi é'qaulcÓBid' idillico 
sa cutalo Pporanri ! « L' utilo Btimolo 
al meglio nello imprese farrovì^rle 
naRCfl dsHa emulazione e non dalla 
concorrenza; a l'emulazione è tanto 
più vlv», quinto più lo Sodata ai 
credono pari di grado, di fortuna 
e d'Importa-'^t.» Cosi ragiona il 
waÌBÌstro. e ritorna alta m^^morU U'̂  
verso di "^\-uib i'rM qtieUoht.V ttna 
J» le altre fanno^^et": Noi, spìriti' 
poaainiiBti in argomentò dì ferrovie, 
;non posaiamo ^:% pagcertil, i l t a l i , 
lUuamnì. 07« non opora la foncor-
renza colle necefisltà del tftrffK'̂ ónfi?,' 
noft crfl'ìiali& al principio morale 
^^l^.eraU^azionp.. Ci dorrebbe dì es-
aprà fr"aÌhU«i. Noi d-amo nlle forze 
liioraU, lin granî ÌBaìtno valore, ma' 
sippìamo per prova che Jfl^^Qciefàj 

rjonsaDO ségnataEflonta ed eàaenzial-'̂  
•*'e^e a trai'n^ I V M & ^ 6 pro'nttó.' 

I 
•fi/̂ n̂ ^ ^^SMs5"* .* ' Vadirebbero,: 
f ypa tanOT gtV ntérèsai dì coloro 

.me conefgnìitìo i^l^JsSajt^loro .c«^ 
viìali. W n ò n dòtì^nmamò' ai bau-; 
chiari r eroUniÒ e ^;àL|Mv^^i^o«^ 
pre stnpifiMmente gVoSfioTane.Je ÌD-

8UÌI» sopp/essione del dieostero ài cut 
fiTa.titoliure. v;̂ *̂̂ .>-* 
^ B^ERRÌÌ IA, 5. — t a (lanetta 
Ferrarese, nei ;iÌ9.T conto di VBiÉ|a 
ìntarpoUanM e ràocomandaaionì fatte 
é! sìndaGt) nell'ultima aeduU df quel 
Cóns'glio tionmaale, accenna anche 
a! progettato stanziamento di nn rég-
gimflnto d'flrt'gUeria in quella città, 
in ordine a che il sindaco avrebbe 
risposto trovarsi le relativo pratiche 
ancora nello stesso atato In cui erano 
quando in un'antf cadente seduta gU 
sì era fatta un'altra interpellanza in 
propoaftoi', 

(Siamo in grado, p-T particolari 
nostreinformastonl, di afsl^urare che 
la dpstinaaiotio di un reggiménto di 
artiglioriai ér Ferrara può conoi^a-
rarai coma cerld), 
.,.WAPpLI.,:2. - J giot'naH dì Lacc« 
annunziano ;che jà mattina del S9 
nella ra3a dì Otranto naufragò ti 
piroflcfifi) Paleocapa, delia, Svcieté 
Cairoli di Ginova. Ma ai assicura 
però libo l 'intero (quìpaggio fa aal-

Le sorti dello st^bilimenio di Pitì^ 
traraa ^ono asaicuratei <•'•' ^̂ .̂  y**. 

n gcvorno.ba finalmente.,consen-, 
î tjl̂  ad,invjar^,,^n. regio ò^mmisea-
no, cbe assunta raiDraitìsirazIoEe 
del ^i-ostro ^r&bdo. ètabirimentà itì-
'dttàirirale, che g'ì as'on »t; mettono 
in rquidaitionej;; 

^ a y L- j - - J i ^ ^ H i l ^ i i H-u T A 

mesriVIa dÌ8ponib<lit&, «~ 4 
ed éftfft ftnzioni. ;. f 
^ l molriiieato Si feuìndi est 
«re63.p9Moao. r i 

Wl^wlindo della tiota |»abW:c 
dal Joumel officiel^^ rfllafiva al* 
recare di U m o g e 8 , l | p t M i ) d & 
dico ch.O'impr6fsiòae g^tterftle 
che il Mmìstero del 23 iiovemhm 
aveva preso della misurò ocoesaive 

tìL le SF>efuanU osservazioni sulla nota 
^eWVffioiel sui fatti di Llmoges. 

«Qttoata nota, dice ìs Hépublique, 
ha mancato ccmpletamonte allo sco­
po, invece di rìBcbiiarare i fatti gli 

H K(V(1W VAIU 
••^-.-k 

< 

Congregeziono d|^Carità: 

Presso l'Uccio \ 
obiach mt^mó : : . t . 
Fistiar pr/'f», Fwjiceaco 

mfìMa^m^ Alidi*»* 
M nrredini match. Marco 

ingegnffra . . . » 
Da ZI TX flav. Marco'e 

er % 

Presso il Giornale: f 
euKoni prof. Q usense » 

Balla fìiostK fratelli . » 
Maiif in Pietro . . . » 

Liste precedenti » 5504, 

rondo sempre p ù cecuri^Jnv«ceIH M f l j H ' * * " ' ' " ' * P'*'̂ " 
rassicurare l'opinione pubblica. I l 
oiantieho Invece in una, giusti/loi^t^ 
tmosìQpe.» " j . ; ' ^ ; , , -," 

Aprendo questa apologia Ì''yit 
ti citato gioì nàie, rO/)fctW vuol giù 
ÌBt.fìcari) digli att^ che cortamente 
fnon « sarebb) permesso .-̂ iaf itft) 
sconto. La parte dai gàMÌÌktt6'^%òa\ 
era quflU di popH t ^ i c t ^ c o ' 
stanza attenuanti p h o mano piati 
Sibili, ma prendere delle misuro ne-
cegflarie, per riapondoré categorica* 
(mento ; too g'usiiftcara dette accusa, 
ma dare del ragguagli, Vateta me-
^glio astenersi che* dare afla nota 

•^•iv.+ - ">^ ' - .=^ - x i t - ^ ^ -

50.: 

no­
no,-

20.-

300.-

20.-

5. 
25.. 
10.. 

•k 

. - > • « - -VflttWd ìàDciatfl coatro ali uomini 1 T» n j - xt i. i i ? 

;fafidi noGflesaH per Ves^rcìzìù éeìlo^ 
Btab'limetjto, fino MrRpprovaz'ODg 

(ì'siTirì chtì J l l^^ai propóngono d!l̂  
dqnaro,i tòro tjgpitalì allo Ststo,,'i^i;, 
dì trarnv^ ,«0*05, ne hanv^o .il dÌTittó^ 
iì. ràaff3Ì5'4Ju.qi'o, M«; lo S^to, .che 
a i ciò, c'aye pi-̂ ero'iî parBQnp quando, 

di affidare al ^nanz'er^, ?E^;trattà _ , . 
r esercìzio "di 'uii'mónnpnlio cb"6 

menti della ciyfita niodarna. E m 
verità, à\ fronte allo cupidigie di 
•potenza,"P di profitta ch« susoit't nei 
ròra direttòri l'eSercizioieUe farro-.' 
•«e,t,il aenpo della emulazione ci pare 
lyn frenOjÌDiBùflìci'ìhte.'Fidìamo di fìht 
nel senso 'della, pubblica s'utòrìtà 
messa a djf«^a;dell,mtopfe, gen^ 

h v/ 

, NOTIZIE TUUAW 
i- ;*i 

1 

qtaest anno icon Singolare aJaorttft.^ 
Senaa uscirò dal piede di pace, ijàV 
s'ebbero già pronti 300 ralta'fùc U d ì 
Ultimo madaìio, 19 ttila cavaìii^e* 
tOQ^ batterie fornite di iutto Voti-
^frante . ; . C(^..della CapU(ile) 

^ ' ^ +. 
; V • ; —̂  lieggesi seir Ojjiju'onc; ;• 

1 y &nQU Maìnrana-Cala^aVuno h 
partito ierjs^rfi, 2, per Catania- Erano^^ 
spia stazione a..8alQtarlo quasi tutti ̂  
Itri^piegati dql̂ êopp f̂lsao ministero, 
d'agricoltura, ìndastria e coinmerc(o, 
«d egli si nioslr^ aitasi commosso da: 
questa dimost''VzÌonQ d'affatto e di 
a^ima. I^'ooor. Maiorana Qilatabiano 
sarà di ritorno a Roma ^er !.% rÌR" 
pertura, del. P*rlamiiutp;(; e(l,^hà gtà. 
presentato alla prssidenza della Ga-

delio con Vao zi Olii lu fòrza'delle quali 
lo atabiUmflnto di Piotrarfla dovrà' 
Rcqu'starsl dalla Fèblatà che assume" 
l'esprciajo.f'irrpvi^rio.;..-:, .,• ..,;. ;,, 
,,w, leri-Ur-Putito parti alla volta' 

della Spezia, sco.rtato, dalla, ̂ sV̂ iiì: 
di Genova. \ .' ... 

PALERMO. 3. — Noh è Vsafto,̂ ^ 
flcoando V Italie, e ò ched.jsaro ta­
luni gornali ohe il fccmoi. ÌMÌIU -
sardi,' prof t̂to^ d̂i '^Piilermot, abbiftn 
c] :̂e»to di essfra n difO a ripeso. , 

TOTi:?IK ESTERE 
..FaA^fCrA,.31.—Parlasi molto dì 

iun nuovo incidente insorto per ima 
•qWi'stiònò"dì Oòmprbnsa. ^ ' '̂ •̂•̂  ^ '^ 

'ar^Wt^clpe^migi' FiUppò a^^^Siii^;-
contò*dì •'Parigi, ttovanfiosr di pSa;' 
usggio'a Osteada, invjtò Kederiwj 
G.ugljeìmp. prinuiptj icapanalfl deU, 
rimporo tedesco a vi8ita;^e ,rE»po|i^^ 
«ione ùnìversfle. ' ' ...'* 
. 'p^WtólCÌxrAic. àppàlÌi«*|8c'li^-^^ 
«ivamento al P esidinte del'* Rajtib-
b:ios,'ed'.ìrcircoìi -repubbììoani fe-^l» 
prosidenjitt Stessa rivee4io*no la pri­
vativa di questo diritto. , ,>̂  ., 

, r rV~r:M Débq,t& t%z^XiÀQ var^e,, 
coiigiderazionv ^urmovinumto dei sot,,̂  
'to-prefetti .'"ilòta oasflre esso assai' 
conai-levoli^, e dico: I H sono stati' 
revocati; 74, prevedendo sen^&^duh-
bio. iA,,fo)p9 cbe .iv.m,ina5eiavft »h 
'soEio futi giusUzia. dft. *à iuvLan^, 
fo loro dimiaa oiii ; 29 sono stati 

'figa, che. invece ^i^^bioder^ ^.*Af 
éfflionò^e'-'ààréli résùUató d V W ^sMissiono 

^inchiesta prcdarrà un seguito di do-
|]o>pBÌ lQòjd«nti-[ h^/^-^ ii:3' c-i' |faj' 
\ aLa hotav^jróliwir aitato g-tfrn%l 
\u segnata troppe cose gravi Bensa 
spiegarle abbastanza, il governo at­
tuale avr. bba fatto megho a non la 
sciarla pl*bbU9ar^ift^>ogni mojioregli' 
stesso non potmbb ) easeco soddisfatta 
delle 8p)egaKioni{lnf^rontl acbe.im: 
pllbètuò deUe confessióni Itanto cotn-
promettent. » 
^ -OERMAKIA'^iIj ^KtA'--ì^atìonal\ 
Zeiiung si sugnra che iJ nuovo anno 
dissipi tutte le nubi addensala dal-
ì'anno che termina, sulla pnlitioa ea< 
•ropoa : la miratone della Garmania, , ^ ^ _ . 
^una dalle pìii grandi potenzeBì EÌE ^ L c B S K l ? T ? 
Vops, deve esser quella d Ooij^traré, 
al riatabiUmanto della pace e ad ina" 
pedire tuUi qa'^gl; attacchi alla ci­
viltà moderna ohe soni;»'ancora ttna 
delle vergrgue del seoolo. 

Prussia s\ amda al patnoUsmo del 
càhéèllfftfa àeirim^Wo. ^ " ' ' 

Dice, il 

» ibne | i«em^:^«^^ l^ ' f i g. ft'a^ 
Paolo Rocchotts g A tanto benemo 
rito dalla nostra dtfA.par l'UndCT-
Etna eh') VI promurva, essenaostato 
a sua domanda coUocsto a ripeso 

:qc»'& Mecenoico doV R. Oisorvatorio 
Àstrobomico, con bireflao pensiero 

(^ljtfliJde:i#i'dgsff9 fp Iben^flcenaa fs: 
pensione chs gli compt^te, e fino da 
ora ha premesso alla Congregazione 

;dp Carità per Tanno 1878'm còrri-
sponèsra alla i t sta L; ì31^i él.. ' '!i 

Nel rendere pulb'ìco l'atto geiif-
'TOSO la Congr-^gazone ne esprìmo 
verso i\ (donatore ì sensi della più 
viva riionoacoDX^. Ì,t .., - ̂  .-; 1 y\ > 
• : H>ttgl«'io«itó«H»fio!'-i^-Pfò"doho 
di.daahdal l" gf̂ noAio ia,! 31 dicsm-
tre 1876 , , . L. 1,718,645 37 

' Prodotto di dazi dal 
4*"-gé-nnaio>V"31 "di»'--'' '̂ '-̂  •-' "'' '-
oeabre 1877. . , » 1.6^5,070.70 

Differenza in mono ——r+j—n*^ 
nd 1877 . . . . L. 73.67401 

ll««tVlffil4» pOM^Isie. ^^11 pub-
lèò i^rntolA tàlvolta^.perchó l'eper-
ra d^^utlàMo po|||)« ^ mattiiio 
'•da <«*^ii8tiro t) cìiiquo raìjjut', ma 
;,»BpBese iquaL;cumulo di lavoio 

^b|i*nó ètli inppieg*ti' a q u o H ' m 
p«r,l'arr,vb contooi^raneo dei dt' 
v«*(*l corrièri, saretb'flerto'alquatito 
p à̂  indu'gonìtì. „; ^A. ^ 

Btìl resto, m^no qtìatcho Mssìrao 
giorno,, l'ufflo 0 vitìue seiipro aperto 
io orario preciso; 0 se per un caso 
acu dinitalfl, succeda qualche incon 
eludente ritardo, noQ é por difetto 
di attività Degli ìmpÌAgatt presenti, 
ma "pQT colpa della J)ir<ziono G-Haa-
rala dflln Po-ite, ìa-iqusìo sapendo 
ch'i; all' uffl-ìto di Padova ci sono tre 
vacanze di impìpgat',, ijon sì dà al­
cuna premu;.'» di aupplìrli, malg'rad'» 
le ripetuta soIlGcitazioni da pa te dv 
chi spetta. ' : 

.̂ gmo ai prò pretî n^ ,̂o|''̂ ^bfe II sor-*' 
yièid ; pi*océda «peritò; qifftfido \Ì ò 
ditatto di perdonale in basa alla ptao-

-^^^ • ^ ? ^ organica r ," , „..̂ ;,.., . 
U!%X. 597*.^^#\ ,<f « a t r o -^«àcarHialill., — Là 

,cpmpsg[iia pqu^stre Passio darà dò-
Éani ser?; 6 colorente, ttna ra'ppre-
Sftntas'one, coi nr#oderfto»o parte I 
signott Df/e^mn^i Padovani, fr»t«lli 
"Vittorio ed Edoardo Gizzolt-tt', Gio­
vanni il Greco e Silv 0 Trento, cbe 
gentilmente off irono il loro oon-
Qofso par sgevfij^re.^^^mp^gjniii, 

Desider amo cbe il pubb ico ai aa-
soci, col suo numeroso couo^rso, al 
mcdfsiióo 8f:opc..i'Mi :; - ) . - • ; 

; | ;fC'or«c dM»fe«t»ffv ~'(ròrtit'«,^ 
Stando «ì'o depfls aioiìi fti PA^OJÌB 

MafOft, Dii Moro ftX^ebb i Uttp pro-
poaia a corto D'iì Fior, fri Q^8$ia.QÒ, 
'di'rfofc|]ei'aré 'ttl>.tìni (vhilofrrammi di: 

bottino prova l a ^ i ; lui mala Me^ 
"AiliiungSai ^|je quando si ucò a Go. 
degò inganti^ JBUo padre asstouran* 
dolo: che rgit invece andava a Tre-
viiòie t̂ be ib&olo ^s\ viaggio, àn-
si^hd colla seN^ gii; finiva pagato la 
denaro. ' ' • " S 

Rtp:nardo a MoacHI/o Domenico, ìì 
P. U. h grandiBsimÀ'conto delie coni 
f<'Ssioni franche, cl̂ tiar'̂ , spdOtfiibe« 
di Bortoncaiio Manaretto, delle LO* 
ou8<ì di Tvi&oan A dalle depcraizìoni, 
dei testimoni Sofia Antonio a Tur-
cato che aaneriacono aver veduto ad̂  
Arsego Monchoro unito al Muttarett» 
quindici di prima dti farto^QlàudopÒl 
irsìgnor PugnaUo, dopo avvenata 
il fufÉc, iix dal MOiEpberu, quest, tft» 
pur i.e 86fei ix'isaì, non procurò ìu 
alAUQ modo di illu taa&re il danneg-' 
Vati^,"^«JÌ' a'aff*tlcò di allontanar» 

Ipgnìsbspstto, dando a F>ugn&Un cìrcsk 
nna'^vttntina di nomi a'ìndividuifc 

^.•i" 

f 

! PORTOGALLO, 31. — _ . , . , „ 
ìim^itì dU msièiai^^e iié!tti>aBÉek-̂  
b.lea geafti?il*' del ipart i ta. pwgrewiit 
eia fa rieletta Ja Commissione ea?-, . 
oótlVa dell» quale sì appróVò:;^ta l ' 
Idaclsiòne presa di appoggiare il gtj-
vernos BoriRi .aflsameR* la cenponr-
«abilita ^̂ fd ,mk^ '« "̂ l̂ Î !*" 
possa essere oontrano ai principi 
fondamentali del partito. 

^ > i _ - l^J' 
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] La Oaxsetia Ufficiale del 3 gennaio 
•contiene: 
: Nomino e promozioni nell'Ó dine dei 
Sahli Maurilio e L̂ ^waro e d ila Coróna 
d'halli'. 

«f t l f^s i lnb. f^ ÈKiéoèJìniaé l i 
SÌ̂ IMMCI Soci dì Biidovs^cbe ^om«n^, 
domenica, ha luogo 1' Assemblea gè-

:¥#y*^ll*«a.'.or>:dopo me^zogocuo 
in una Sala del Civica Museo, gen­
tilmente coocsssa dall' onorevole 
GiànU ManicìpaWiqq^'' ^^^''^ -'--'^ 

La Società è convocata in assemblea 
«eaera^w^oj^inar.aa^lie Siale di que-, 
sto pasji.no Iji;Bera ^t Ibbodìi7 cdr-. 
tenie alte oVé cito preciso per trat­
tar*; U-ii|egttei»t«i ^ ••••'' •-i-.̂  ••"•'.•• 

Ordine del giorno 
1. I*e](ànra ed-approvazióne del Pro-
.... «esso Verbale .dell'antecedonto 

assan-bea; 
2. I^omina dei revisori dei Conti 

peji consuntivo \&7Ìf \ 
3. Nomina di un Cons*gUore in so­

stituzione del rinu(i,t;Ìatario nig. 
A. Draghi ; 

4. Approvazione del Preventivo 1$18. 
} ! f y r * P r e . ì d . u t e | J . ^ 

' ANTONIO CAÌIDIR FOI^TANA ' 

Antonio Farlaa 
• f 

i^" !WW* 

C ò fivea fallo nàscere il sospetto bel 
guasconi che Ve;iiora poiease.esser lug-' 
git9,ì:nel convento, per q'ia'che adito 
8i^greto,,;.0.senza perderai a cercare, 
circaiia, di tmp ŝa la casa, il ceh^bi-^ 

y j F V F ^ 

h porta or coli' asta, or ijol .fijrrò,delti; 
ipìMhe, 
[ SpiventBto, tornò il carmelila cella 
sagrestia, e tirato il cWavislelIo, corse 
in cb'esa, ove Ventar» al fioco ch'arqre 

S:ta ; jpaa. Parohn acceorfò al D,*j 
F o r ohe'la seta er» d. mal a-iqui-
sto. Di co il téile Di\ ;? ,òr non ri-; 
corda, e Oal iMoro- nFga,'^c3Ìitrai'd!i'' 
csndrai paract-hieryojte* -i. - ^ j ^ ' 

j.v.VitJmo, :viene ìp ,_,campo^-B iHSfl 
Lue ' , p'-dre di G o^uè, Borato diede 
¥IB'krfeó-un iJarapldni"- di: Betk ^er-^ 
cbò la m< $ raase a De M'archi «e vo-
l6Vir|;qu'fifarla,T5j8giii: lojf "'•!« ;" ina «â -
Hfndlo. fiato ftVVtrtrito dal D-i ISi.l̂ chij 
chVi^tìUa a t̂ft era ""dflì Pu*goaIin>!à 
rfistitui al Bjrato. 0 fu anche qua-

'sta eepolttì, .pYBssoiianaJ^sièpe';-^o«i 
lurgì dal'a casa di Bia,f.o,', /.ove„.fiÌf 
trovata dai raali caraMniori dietro., 

ìtì intlioùioni Mi l i .aeo stesso.^ '' 
I La'bautta ^istòria'del faî to Pugoa-
lin ha par complemento, riua ten­
tati, iSUioidiq in .e^?Cj^r«r, quello „̂ dfc 
Monchero e qad'o di Dal iyloro,s&l 
vati da morti par lìilriioòloi ' 

jBj*io'b-evÌifSimamonteJo rìaultinsa 
del dilbattlmento nella causa Mesa­
rolo fl soci. - ; 

li P. M. non;speà9'tóB:te;Var-^a 
intorno a Mas avolo, HertoncellOj Bo" 
rato. Da Poh e Gumiarato. Tut i co 
storo ammattono d'essere, stati 'sul 
luogo del ru^t^ f, Hstìltà chiaro, con 
r iiitniiziole di ribirfl. -'•'''"''•. ' 

Borato a Massai olo sono recidiivi. 
Lo negativa dal Zimmusì sono 

am.entitei dalle attestazioni di^i;correi, 
i; l^a^l d'altronde non haonò vorun 
ìn'ieréese heiraocnssrlo. Pur Bianco 

probabili autori del delitto, ma tra 
questi nessuno del Veri. Le rovinosa 
cond ?iOQi ooonomichtì dai M.>ncherii 
f-orsuaduno a rJten-jrlo proclìVii ai 
furti.--. 

Baglio Wfarco aasiatette alla divi» 
sono a Quàegi-^ e i al orche iotesè 
dfgll arrseti avvenuH di Moncharo 
ecc. al rnse latitante. 

Biggìo Giovanni e Parolin Marcò 
«ooporaiopo strottai-conte legn-ti al 
>M]()Qche!fOv ^^rtonceUoft^iehia ò che 
pnmi à'A fa:%ò si tfov;ò G0U^e8s\,̂ a 
che quirqi Sipevanò dolr imprésa da 
eff-jtttlersì. FurocO aGJd^^o.Diqao-
rstj tre.: riott;fV8o(JO iO^nrtu rfece*-
.aark\ .: ,, .CC^tfniir^KflJji 
. ^tr^Hiì^^— ^eri à aara fu ar-
h'Aititcì.'óùrto'A. K. "d'iiini ' 40 pra 
giu'licato in Imoa'diifiì-u; ozioso a 
«Qntrayvmtore alla'salaoniitone,;! 

:, - r Ieri m^attiua alle ore, 5 nel 
.c=.flf;4 d*l commtìroio,iu kî fOLarî iatato 

dlcato S* O, 4'anni 28; fjcòhino, 
fi" iSts isa ' —' In- Via-S. A.^IÌ*'Ì 
l'altra:.S6fa avvinna una n»ia fra 
due' indiVriu! finora flìjouoflcmti i 
quali por goìoaia di donna si scam-
Ìmrono,^nlcuni pugni st̂ inza però y. 
ijsf^Voiftrimanti da uua picte a 

dyU'aUcrt. Cuatoro ài alloatiuarono 
al,«oprsggiungere di «Icttni -cbe vi 
'accorr.fiVauo par vedere cha «s'̂ à.v àfif-

I c i d é i f s t f / ' ' '-•'•• •'• '•' ••• '* '^'' • " - - n 

a;llltpi^lu»L4ti»kii;B .-«>^sf>.|- Orario 
per ,la' pubblica iUumiiu:i\oiie •dalkl 

« ss 
iMmi-i j ; 
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Q.oàùò disse che il solo fUto d'es­
ser intervenuto- alla divisione del 

' l • ^ • - r ^ f ì ^M 

•,,,Mo;n;?è#p.5Toiiidòp li 
• j > 

'••Ifo^'f' 

e î  eWesa, «jino ,B^^ siava aUerriio o a i M iSrUffii&i 

. - f ^ ^ _ H 

imoà'iora additando quella 
p'etra, ecco, e too U sasmpjì Fratello, 
alziamolo. \ 

+ r ' -

— Vrìniura, chiese Ogj, e vor̂ 'Oitti? 
:, Nisconderml nel sspalcro 4ài pa '' 

Tf. -, r . l 

B>» N«l4»|»r:ra ({I t i t i l l a . — > 
^'"gaianQo ualia Gaiz^Uadal Popolo 
Mi Tjrino : 

GÌ sotivòno da B\&\\\ che U qua* 
stiine op9raia,^,^o^|(^4l.|^}S)pir4|^ 

M l l . - | H » « f l l , - ' . P ^ I . I « . . d . l 

t^> . i - ' à 

•j 

j j . , 

.̂ .r̂ ;-: 
'.r 

•porve^a., , . _ .„y ,.-. .̂  | , ,,., , ...,^ 
; Mijntre Ventura ad 0 gì, precajdnU 
•dii! aagrealano, e 39g;uili di SsiiaGoV 
'i^lW<>"^»J^i'^.^i*«'«3Ha,^lUUjI frati.. 
!riliravan?! a!„urritÌ,r!Qne,cef/e^,fi4i loro 
luìiidni epiKvano a po';̂ o a pòco 'a-

'sdsincii I9 c>r's''i3'né!ro3(!i.irÌ(à,' , . , 

ì? i -\--v;-+ .̂- i 

'ìilentre''stavano .^^j^^m ò̂* era tornato ; 
Ftìrrant?! che Qooiorta 1B; brjcjià al 
patio ai poneva a guardaHI, e stitìte 
dft;i'lòi*o 'Vitìé^ inté'progax'.òtili'̂ ^h* esso,; 
tìngeva di non ìntBn<ìerc, or.'»3t poglo 
ih'lett'^', pHnls 'ch'es ,i avossorò «gbriii-'̂  

^vando il volto d'Olga che gli diceva 
;aiDgbÌozzando : 
j — Ventura m'o, Io mi sento morire, 
i U laico lutto ansinie, narrò l'oatlna^ 
azióne della soldatesca, di cui gìuogeva 
6ao a loro lo sohiamazzo. 

i — D îvp, diceva it dabbenuemo, dove 

Che orrore! riprese la misera, co 
prendosl il voJ|a colle mini r-) 

— Uà io vfdlgcendarb ialo (léfchè 
tu non tuli". 

Olga lo Inierruppe, facen logli cenno 
che fdtccBje, poichà es}» era decisa a 

'<{ 
m 

brato del'tutto, ^ , , ,,^ . ,̂ ,̂ _̂ ,̂ ;̂, 
.;«• P -̂'«,iPief9 3nd?iQj,jy/3|gU,.detio, 

là mìglie quando eran soli*, dova avete, 
condqttlo^loi'ol :Imni3RbialQvÌ,0(?n qiisU'' 
lO' irascaocio e onniquai.pazzi...iniànle'j 
Diosaqiànta roba ci hinno porhu vìi,'; 
quésti iienetal francasi.^ pji,'mi là: 
sciale 8Jla.;'eh'?',^. npafiaÌ8vorc|̂ ,'.y,C^Ì 
donna òii';;kla'aj pq33a'̂ dif ÌI"Q4 ìî f̂  
Anch'è li' ba^Di non so' do;e;,sIa iju- , 
notte:.. V'ht d8ltQ.n\̂ Qt3,o,yg;ania339?>.. 

m * f .{\ 'u:. ^ ^ • 1 i •- - j 'isllt'̂ -'-""''' ''à ^'^ 
s|,,gq?e(50» .̂mi3nto..83831 nil conile, 

dopo averebBòBÒsservattì̂ rfiC par tùuo,: 
avesn raggiunto gli altri, cho stavano 
nell'orto'ifilrfr roga uri!) 3'igìsn̂ Drìy|o, cl^e' 

u i poveir^^iip,;^!^,,^! feti davano. 

: Méntre .11 laiijo app;va, ,̂  , 
^ "^^Tr^tèlfó. gli (̂ iìSfl V<tniur,ì, D^oà 
qfial tatfa'ugno acciidrà ora in convanto 
pei' cigiòn no9t-a. • ", / 

-r Sila tranquillo, Vosira Magniflcenav̂ ' 
jriBposB il Is^co, oh) s'oi non sono pa-
iterìni; non etitreraniio per fisrio^in liiofeo 
\8&(^tOf smzi permealo di Sua Riverenza'̂  
il'VijacQVQ, E ppl'.bigogna bèò6 che ìs 
carmttUd mostrinf) un pò* di gratitudine 
âlla fam^U^ dì VoatruMignitìaanza, tao-

'lo car:!ato7oli*.. , . ^ , 

— E lasciamo fdra al Signore t r^ 
: Co?i piirianclo erano entrati in chiesa, 
'^n *Ìi,te^v^':P'^en.io sempre che i, 
WmniPW^Wr'^^ rispettato J» .san 
iit^ d?l luogo,, p?IJ9av;̂  serrarli denlro^' 
fino, a; tasto cho avrèbbero potuto tag-

^H'povero carmalita parò aveva fiotto. 
mfil§^¥1î n Ì̂.̂ ***^"*'':''" ••;•:•, . ' - ; " ' l • 

dej Jqv^^ c î̂ tÌ'£LiÌ;d l̂iole;,):y)p.in^e^4^r 
l v # (̂ gi8t»^?e .̂.,'*M« eajruwoni oti^ 
'dflt;,9[)R3l4'iO r»'"-':'va loro il portinaio 
perila, pQuea più;hL:taoo déit4 sua 10 
paca, risporidóvano con i^pl'oparie 0 

trovare adesso un sicuro rifugio, ch'esit 1 II giovine volle insiilera; ni) la donna 
v<erjj?j5fln à profanure a»ehfl^èaM«l«h 

Ed ac<*eso uà oioocolo, cominciò §,, 
icercare per la chiesa un luogo ove nà-

Viniura, lasciata 0 ga, che mal rafj-
g|ndo9i.ìn ,piedi:ajera>'q3S)sa'suÌ'^eÌ* 
dini deir aline, seguiva il monaco, 

Ileana ctw noullaveva mal abbitido^ 
^oatl, eroM accovacciato presso la donna 

Air improvviso sentirono creacare il 
tumul'.o, e reiieratì colpì alla porta della 
;sagreat)a, .̂ li^ìutui^rooo < loro che non 

' Azossi Olga»,e' ssiza ^roforir psrola 
ĉnrae fra la hr^opia di VóUtura. 

i BJD&CO, all' udir quel fracasso, si pose 
ad abbiiara. 11 r;h8 fa* can^iira n}ì gua-
iSooni in certezza il sospetto. 

;5'M';Ì al dì, fu KÌ a i .urb di triosfj. 
Il tai'o andò a ch.ulera la porta che 

l/rBaiando dal dolere, ed Itiipjtìtntfl pjr 
!i(iH<è̂ t& I loìfo j^rà^ciala^i avkiio at-
^rFàÌ^i\i('. porta '-Mila sagrestia,. 

- - No, grillò ^pon.voce poffjcata, io 
V^lìo.afigui'rti, seguirli 1 

A gran fatica il frate e ,Vanlur.i sol­
levarono da tìAf'to la'̂ lèti^fl, laaclan 
dola poggiar daU'aUro sull'orlo dell'a 

crcsievano le tìnliite metiiuha di muffii 
ùt^i^X'fà umida.;;, 

lei UQi Specie di corridoio a ^òUe 
.ppse f^d oscurp, luujjo circhi yentj jps|83i; 
è (aViô  nppena einquo, ripesavano' U 
ossa fSegii antV.hi Penarolu 

Sotto lo nicchie scavate,,nelle. Pitreti 
fatavano (filteae le fmm%iòJ dsì'8»poHi, 
a òlptte in msrmoi quale fh toga, quale 
m ctraiza, qu^le in ahìio di aaccrdoto 
9;di conobìta II nome n'er^ (ntjicato 
| l , | e slt^'P^^^ lapî 'if alcune delle qufli, 
log ire dal lampo, sf soriano a raèla pena 
decifrate. ,, . , _ > 
ifiaiiolo, r̂ btt'copWVà'rff ,I«<5lflflato iff 

sona,'era umido el argilloso, e peìr le 
flf^i^,' da cài cadeVirto''^' ragnat6li-tf 
dr;.ppejpni,a«d'4van3 correndo animali 
j più rSbuliaptl. , ' . : ; ' , H r* / .• 1 ": i • 

Ventura a ve v posato ìMuw dentro, 
una nicchia vuota, pensando fr̂ i sé, che 
fjrse poneva eastire proaio ocoup ti 

...1 .1 
i.-,-

J +1 

ré 'al tu 

ProprhW loltarirls 4al t-atallf Treve; 

dal'.a sagresUi CQJÌ4 
uietiire l'altra stava 
roru d^i'S^ìdatl. ,:*'•• 
\ Ventuwî  ras'e|ì(atl*, g'à al p^Hfàva 
dinanzi al moQiimento del padre.QLimlOi 
ehin»(SìgM*ocebi à tarpa, vide 8? pi% di 

Ijwtémmio, tirando la campanella, bus ||inel monumento la pietra che chlade»» 
*san1o con pngnl e osici, e percuotendo 1 H sepoloro delU sua («m^gla. 

reità dal fr4t^\fttìo|iiiia tostoch^O^g a 
« Ventura fojs ro dis'iesl. • 

— P o mio,abbiala piali di noli disse 
Olga scendendo lantathente per una Scalò 

i:;lJi.m((;̂ ;0OÌl̂ OiBanio eh) le p:>rgèTa U 
destra, e colla sioigira t^ne^a 11 moz­
zone di «andela dMogIt dal carmetita. 

Erano alla metà delUu^ii!), '''bi^gi 
il monaco, fSi(fciando4t eaiie hòé voVVn 
a tutta f)rza seguirli, ave» Pichìii|a,Ia 
p ' f i ^ Al colpo che quska^ìécaj'Oigja 
stringendosi tutta convulsa nelle spalle, 
m9ftttor^.j-; I l -. .̂  y 
' -•^ Ahi-tìhi ribrezzo;! ' 

— Coraggio, OSg8,,̂ orag!i[Ìo, anima 
mia I.; La tua mìo 'è'di' gMaccio 1 

— «h, Vàbiòrà; 'W pi>^3 tìasoon^ 
d'ertelo, io soff.'o.. c('iÌ?3Ì*'tî rj È'aolTo-
canto. 

D ftiUi più mm ìovano sott&r/a, 6 p ù 

•peflura. Iti modo eh} p;iteHa8 ^a^er^l fl'fracasai et^auiivasisopr^ I^ìò'tc, 
' ' • fl- : .. . _. 'argocnemò olii già i aoidali avevano in 

VEBI la chiesa e tremava cho potesse 
tradirlo il, s^o Mp panico, ilqiji|ile not̂  
aveva voluto dipariir'aj dalla piètra se 
polcrdiq e (à rfmnoeva'uliilando.. 

MaflU'es30sViVflco*^rf(flflttén^,0'̂ a 
rimasta presso lanìccbfa, ov'era IJ Juaio, 

i|o3flndo alI'iatànarsiSnX l'itta in plodìj 
'^remfoi'ft aft)bl1l'!nyi*9ol cuor», uvea 
confiincinto A sinttUiozzare. , p . , , , 

VenwfalHvoUysi; vedéndòHiò qàelló 
stallo, coi labbPi iromanll, gli cechi in 
fessiti, pesti e bJg.i^ll.^dl UMm* ,U; 

"• Qsftikl"'*̂ '̂"!*'̂ ^ abb.'acciandolj, 01. 
]g\ che hai ?i 
' «. Vt̂ ilurgi un Borao iVqiaM. qi!.. _ 

E (c'̂ cpnoo di sentlrsì'soflaenpe. 
-« WQ\ DO, còme" fafel 'esclamava 

Ventura volgento atlorftO lo SiUirJo. 
™ Ventura rato.., flmfomU fo mf sento 

morire... d'ss« la mìaèpa coi vì<ìa ìa 
terrotta. . .,. 

li gloviaa disp î-aio la siringavi stroV' 
.tamente al seno biciandola, e ripeten­
dole : t 

T ^ 

" — OUA mi;i, f.iUi anim'̂ il 0!g% pren­
diti la vita (hlij.,. Dio mia, so^aarro-
t^la voi I 

— Sì, Olo^mlo, non mi f.jr morire.,.. 
Venturi, aoglo'o Ciro, diminj.^chqjjojk 
morrai 

— N» t̂ ha non morrai I 
— D mmi chi ra' «mi... Venturi.. dltSr 

melo ancor» un'ultM vo'ta. 
j-'''̂ f* amo 1 ' 
• ^ • ' àn tó ao*'ttltra"voU'à'r\'-*"-^-^ ' -

; r *̂  T'adoro^ Olga m'à, 'i*adéi?|g^;p'':-
; - r OD j ilmìo pojò^o éu^at.. Qiì, 
i^'xU: hQ i^^a!;tiglio Gb?';mi dilitfiatìi, . 

E così îcan<Ìo 8*agi,*VLi k^ le brao-
òla del Tòriaroll. 

— Nell'infuroo, osala nò questi, no» 
può esservi siraz'O miggiore del miol 

—> Ahi... ah'... V«ntupa non tivcgg» 
p'*!... Ventura, Ueorai simtta al sano, 

vano... e ti voglio tanto hanei 

preoditt l i m o respiro la^ijvita. ', 
Io questo s'ode rumore... 
È il Boiierran()o oha s'apre... vi pe* 

nctra un cU arora... gente discenda ti|. 
mnlln lesamente la scala... a 

UW\ gàaà'onrii, a cui' !* fedeltà del; 
ca.ne ha ìndio ito il"nasoo^idrgHd'dal 

padrone/": ;^ -Vi mn 
^ b gu, distaocanJo ì labbri dalla bacoa 

dell'amante, l̂.p98Q!le mjii^ypi cepellU 
e'messo un grido d\ nìortói^a'abbao* 
dfìnò VWe'rsft aiilìa di' (y^ b*"«̂ ci)}̂ , 

Era morta/ ' 

Contìnm 
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^^•\-.*Bt'(T*M-' * *ito4*ir/'«ni»*r"jmnr'jm-*- • ififainrf^:^r^^iBSavK!^-T'r^'fp^ i WHiN̂ a 
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- « • 

me i$ ii'hr^ittiì'i il ella Jò Uos 
'!sgMKia|ib:ii'n&i!it«è'o*i8 5:<'̂* ^'^'^'-j 

.«»iil<^1(lS»! ~ l"^ggefli nella 
JV«ot)tf forino : . 
. Il 8ÌgnoT Lu'gi ? ssni, sotlo prò 

•fatto del circondarlo di Oimfi ra: 
«Galflineì̂ 'ttì ooi!o|.Rto a npqflo,;fa'jV 
•2 corrotte ?̂ 1n̂ fl̂ Euto cadavere., • 

j,a «ausa d«llB.morto ,̂ i qtM»i«o 
funzionario, avvenuta per ftvveJeoa-

I monto, non si eoQOflce, Alcaai la 
AUribu'.si'ono a caso fortuito, laa Ifc-
4oeggior parte ri^ieiw, che,, Si ...tratti 
•di Ufi suicìdit».--'-yM ' r ^ | ' Ì ' ' Ì ^ ' ^ 

dina fluonori domani O:;gdniìaio in 
PiaKz» Vittorio Emanuele &ÌU ore 
1 pom. i seguenti pezzi:' • ;' ; ; 

S. Sinfonia. Motivi Verdiani. Na-
varrà. 

3. Introduscione. Ìfo6e»'fó H Diavolo. 
M-yerbaer. 

4. Vaisflh Sahspeer. Strauss, 
5. Si-«na 6 fina.o srconìo. Isabella 

(VAtagona. VedroUV. 
G. Marcia. 

1 * -

7 
^ -̂  

! • • ^. " ' 

rifatti un (liapaccio ai Punf^olo-
àiiMilano'dice:^!--. ^•;-' '• ;'••••• ; 
- ' * ' • • iìdrtia 3 (sers). / 

Si era dooiao che Gambatta^ nijp 
«are^^^anU^riceV'^tr» dal R< pei" 
c&è q^sw^ictìvimoDÉo noo provo-
c-jaie comiojanti, e iioo destasse .capta 
gelf̂ Me 'divPèatioha. tivaraènte. eo-
Qttatè dalla sua gita ia Italia. 

Ad uà traUo si cam l̂ft avulso a 
Oftffibetta «bbjatflmmo: la uliinzft 
del Re. 

- ^ p . X ^ - v ^ 
^ q * ^ ^ 

=^1 ^+-r 

I r - > ^ ^ - " x J - X h ' ' ^ ^ r • _ ' " - ' h j H H r-V 

i.^M. 

Si RSBicura ch<i avrà presto luogo 
tìiii ìmportaattì movlmĉ t̂c», î ,i pr^f^ttì. 

Ti-a i progetti cho ai àttribuisfiono 
iìVoni Criapi''|Jfer. la- prossima siis-
8Ìoao(ifari«mé»t^ró, havvi queìly ^i 
ùtta radicale r forma dalle circoKcrl-
rioni ammi'hit^trBtivo la quale tidtìca 
le prefetture ' tìd abolisca la aotto-' 
pra fetta re-

Sogginrg^aì che l'on. Crìspi ao . 
sterrà in GonetgHo; dal winfatrt la 
neceesità ohe una ooaaimile if-foima 
sia progattata daU*on. ministro di 

C o n f C P ! o . - U ttuaichft doUa grazia a giustizia per la oìrcoacri 
zions giudiz-nria. 

lì'Comm. Ferrati, segretario"'gó 
brigata di f»utorÌB, 1" e 2' reggimen-
tò^ sotìò la dfVaaott'eMeìf'capoirfii '̂tìH 
àei riJftpa.flratteo dofoapi ti gencaio 
Ìtl^l>ÌaS VUtono 'Emanoelo dalla 
l alle21i2 i Bo^uotìiì paaii; 

E. M*RttTk«...Bajadem. Pagano. 
. qran T.riatto.Oaracp'ic^Wisfica. 

4. Pottt-powy. Pausi. <Q uaod. ^ ̂ -̂  
6; »i'fooiìi. tfttjfWW^O T'oli. Ri^aiBi; 
0. Valzer, Sat^fi^e i^ienne«9, Strattw., 

••••*.»'.»'l'I'" I H 

t 

notaio ^i^X^,mìfìit,U]i:p àeiUmttnz ona 
publ(ijf î.ò^ itftto, elevatasi, grado di-
gt^ftde ufflii&le'nell'ordine rtoUa Oò-
roaad ' UAU^, i '̂ ' 

ai Cprn'tf»'^ dtfWà. sera di Milano, 
- d i r t a . ' . ' w • • • ' ' • '•! '• f • ' • • • •• ' • ' • ' • ' • ^ / i j ' * ' ' "'• ••'•'"' 

.N«riiiÌtìi^rH^'d»llè' ^lìéiié'pWflone 
r;.c*vo^o: fìal Gambetia'fa Tu kai 

i-bey, Û  nuovo miaiéfcro- ottomàuo 
ìtOSSERVKTOKlOASTaONO:^tOO pr«a8o la mdtp. C>n?V 

pubblicati, ieri Bsr», il noiaplice du-
• ' à ^ o V à 

TeiJiiX) Vncdo di Padova oro Ì$ m. W 9. 42 • 
l̂ ènipq.piL-illo di Ifoma Or̂  i$m. 8 8. 9 > 

tìfl^uile.all'altezza dltn. Ì7 dnl suolo o cH" 
T^"g).Sq,7jjla}, UyjU ,̂ mcdio.daV mare 

flgeto di prorojra'-déflR^Salim>£fe'p^r-' 
lamentare i pubblicherà fra brù\ 
^; |̂g;:dV'tivij^^ra.^Vdi flwiazVpm 

i S g e n u n t a 

ttFJT; 
^ 

Offi ! Or* I Ore 

j c - ^ 

ttìrmom. ceblìgr. • 
Tena-del vftp, ucq/ 4tì0 [ i.CO 

itì-

XJmidìl;! roklìva 
Dir. <let vfiiKo, 

VeL obU, qmVla itol van ta 

I Stalo dei ciola. * 

8» 

*. ; Il • giornale la -VehèÀià tiUrìi\ 
con proi>ndo àoìoré,. cm ci assoc 

0» 
ME 

nuvolo sorèno 

Dsl mezzoàt d è l k f * ^ r 4 ^ ^ 
l'empcratura mafisiina == f S'tì 

* minima =t:= —( ,8 
.̂ jt 1 ^ r 

ve 

£igrnp in CM* verr^ riaperta^ la 
nuova.» ) T '-K/'' : •-' ì--i 

ri^éd 
8-

mo. la notizia, ohe Ia^_iBalattì* ieX 
l e toe^f ìa t l a ryòra W a u^ lucavi 
peggioramento. "' -^ ' • 

Abb.amo i Pfguanti d:apao3Ì: 
ijoma, .4. 

l̂ raV^cia fspreaa© B*ìnt(motiitl à'ammi-
raelòne pe|, Vittorio Baaaaaele a al 
m,08ÌT& sóddisfatissiwip deUa beno-
'̂Volénzi colla quale S. M. lo accolse, 

U signor Gambetta fece coVailòna 
al palazzo della Consalta, inyJ|ato 
dall'onor. Depretit ^ a daa ore^àrtl 
pe» I* vi* Miremm^Ba, ftUa\pÌta 
di Genova e N zza, in vagonc-salon 
posto a sUa dieposizione dai ministro 
d ch'interno. 

|I||it|9CiBhl deputati erano alla sta­
ziona saualutareVoiipiie elio partiva. 

D.cosi chtì ejgli non si* ritiaoito 
avere dal governo; •italiano d'-chiai-
raaionl di; impégni politici, ma ai 
affirìha pure cho ci fa-oao asproa-
Bioni cord.aliaaimu di rO'ipioca S-
ùdc'in 0 (il scambievole affaùoio tia 
là Fraucsaie r i ta i .a , la cui bcoae 
róUzioJiV iÌ>:̂ '̂ ìàSo^>u intereBBÌ co-
muaìi e su tradizioni indistratt.btli, 
più )?ba sulla parole o »Ut viaggi 
dui sigfton Criapi fl Oambstta. \ 

Avrete noiatò 1' àrUcolo dell'Ojp»- > 
nione a* Oggi «uUa (juaationa dei te- , 
Isgrapimi, c h 9 , ; j ì ^ y | ^ | | 4 a l f ^ « ^ v 
jCrlspi, l'agauKia Stef»ai comumca ai; 
giornali ài provincia. La quesilòriè 'è: 
grt-viasiina e Ci, fA accor'ii caa iflf 
qusoto ooflWaejikBBrviJtóo teitgra-; 
fico tra Cfìipi H N^icpterà la va a 
ohi sa farla pJU belle., .s^si^ ! 
" t \ i i m : a i H r o aWVa i^glòlfnftli ài 
quali còainnioivaì telegraraxDÌ Vlàdì-: 
miir'', il imini&trò attuala vuol 'tflà-; 
dare tatti! igièrnaU .àMta}^p^^ coffl-
pMiii qttnUi dall|4 opposizione, propa­
gatori dalle colìaia che gli piacciono 
a ddgU appri zzàm mti che sonò con-
forcai non alla vo ita, ma agli ìtìts-
leis'i pait'giani dolmioiatero. 
" Voi •cdDÒmtftttarfta ner numera di: 
m«rcòÌo(!i le,parola che l'aé^ì^x^a^f-
"Siiosa attribuì al Re. a l vostri coni­

lo 

Roma ebbe nel 
r«atl a la :cltt 
menti. 

7 oUra f If^OO ].;, "Naove d ino^trsiìonì aTvennsro do-
avuto 46 falli-•<»*'*'*^* "̂ '̂̂ ^ chioso gro(ha,cpn|jpoil 

! ^iatriarca e contro li garviz ó tnill-
I fere. 

fe 4-*': 

f.i3jMa 

ESfHAfTO m GÌ 
T. 

Il Monìteur ttnviersel acrive ; 
^^Honiale>pflranze(^a ita nazione 

»T«va riposte nel tuo primo Wini-j 
stero di Sinistra^, nel. gabinetto De-, 
^eetis, andàroao {^liW; è coànécch^ 
'4^ÌBtóf^limolto>bbiapotuto rìm^i 

r- P A E i a J , 4 . Ih Temps ti 
H 

., ^ « r à Certo che 'andKV dopo 
À secondo passo dell' loghilfcerra 
jn Russia pers is ter l i , , j | e i le^ue 
fegenzB cpQsontén(fó^' soltatitQ 
!che le .potenze abbiano* ; voto 
jtìoiisuUivò.;":'',: . ,^:'-'i'-; ^ :,•:""' 

nera al governi» aissoggottandoai'a • i-a ^situaKÌane' àLcbnsMerat* 
quaìche^odificaiioòéaa'enaeei^ten', ««sai grave, pm-rlnghiUeiTà. 
«a è aempra moUoprfcxTiaeÙiJnb-; ,; mFomvizioni da buona fonte 
blìco.srdomanaerii cpniKqttietudme: dicono chelMhghil tbri 'a abban-
Bft il potarfl do^rà far ritorno nellft; fonando le questioni secondarie, 
mani della destra, ^;|,pa«sei;AueÌIe; 
mani temaT&ria dei < politicai 4eU'a 
strama sinistra. 

CI.$§A DI RISPARMI 
-i*4-

,f:Kì'^'^'i 

\ viBvR f ays rincara la doao aetàpre 
riguardo ^ viaggio di' CVambett», 
BQgQ&landòno la dìmbstraiiom di %\t& 

i l to..*;ÌV gl(iraala,. aipzldtìtov ' - « ^ 

1̂ ^*I^^'^>^^?jfeJf»^ó^^W6*»o leopiS, 
dal pàxtita r«jiuVblieanb^ ma 6>ìit 
treft ltab'd6i;*gì6rhàIi;;;pIi^'riotoi^:%-ì 
meùta impegnati naÙ» poVltif4 Vd^ • 
sca fl pific cjntrarì aljÌ' Frància! Ilj 
signor Gam^ito,trÀ^aitt8»a pertanto^ 
col nenilei del suo paes^ ; non v' ba 
nulla in oiò.di^ohe nossiamo mara-' 
vigliare; • pt^saiàiTH^ ràj.ù^Ì'fcÌi«^o^ 

ine larrons en foirè^ s ^ 

^preparerebbe la resistt!r|z^ ^ffet-; 
t lva contro la Uberti'i del Uardà-

. . . 1 - , ' • 

Tise.rva.r , , ,• ; 
; LONDRA. 4. ,— li Mprning Post, 
ha da :CuBtBf^iRopoli: ;̂. QI,. ; 

^ 1 Ghakir « B-ker riport8rqnp,,|UJia 
* T»njiwsì** vittoriani rasai 'tnarc.anb 
o 'eoiSa. S'alai 

La Nordeutsoh 

Vd'lSiiuasìone al 31 Dìùumbre 1877^1 

NuhietiiHo Jtfc Cassii.: L. 4'5 f?0 4 | 
Hbsiiiu/.ioniii^iiiiiicipii/ioni' 30.'J0ÌÌ.83 
Pre8liti,al Monte di Pietà» ffys,o<((K4# 
Presiitt ai Comuni .. . . imMl'i% 
Muuii ipolecHi'i a pvivoU »l20Sì,l k% 
Buoni de! T e s o r o . . . » 270.000. % 
Prosliil soppWEHetli paUb. • 2,6H) 1| 

.Obblier-'l«llo St/Kd^e-Pfov. » J,0Si,:j,7MÌ 

Conto Cnmlìiati", . . . ,IO,Q(yVi| 
.Conii:-C!()ri''?n̂ ì verso gnr »• •H^-luS' 
Conti Corronl disponiliili. 2IR,!tS((itl 
ftnu iiniinl>iii . ; . -. » i5;ì,:i0ì.2Ì 
nebiMìri .Uvt̂ rsi . ' , - . i 8i3.37(3'(g 
I) positi ii^auzione ó volvi 23(y,!ifW-rl 

•Motìiii. . ,. , . . . . 4,itftìir 
Samimi TAUivo LM!>9 3ni 2' 

Df̂ ftosiìl'drpì'-'tVntiiofeòpra ' - 'M 
iibr^ai* N; .'1.1H i ; V 3.703.287 7 

,D!H>i'̂ |M irifriiitf^rl . . • I8y.}t»i J. 
Creditori diversi. . . » KS^^n^-ji 
Dòiìas. il (i;ioz. e volontari » 23.) HD[),-Ì. 
Patrimonio (M'Isiiuitó : " ' • " " •*• l 

.'Utili lìeliiBiiim- y I ! 

j^ 

<i M 

\t--^ ^ r^.Kvi'^H'U > 

!;- L'imparatore ncovan^o'lb^fiimC^' '!!^fì^iaiì^mivi UuTJìn.^h 

ioro'c^aoorsainel prrgr^83i:daU oser̂ - : 
Vd 

V ^'•^ 
€ 

^J ^-^-^^ì *-^ 

ff 

\ 

i;a:J53fcÌ3C3-3=ÌjUil%I ì 

F 

• : < * -

^ h' 
l 

asjono fondamento Jo ^voci, 
d' ĵ oDfBrflnad fra l | |ililiatrC 

CHTXCK? ' b H f r ^ --:;:j.i!.aL->Hi;vi>-q;atfJB « J K « » L ^ ± 4 E ^ ^JT" 

I' ULTIME KOIIZIB 

u HQ\Qu Mi njimma 
- z' 

i La Oaxutta JTffifiiaìe pubblica 
gCggi il segn^nta decreto: 
i Veduto r aiticelo 9 dello ataituto 
.fon'ìameutaie del Regno ; 

Uiìto il Coniigiio dei miniatrìV ' 
Sulla proposta del nostro ministro 

i;*egr6tario di Sta'o per gli tìEf»ri del 

Abbiamo 'decretato e decretiamo: 
'^Articolo «ni'co. L'àitiiala Sis-

sfone del Sjnato del ^pgoo e dalla 
Camera dei daputati S prorogata. » 

Ordiniamo che W presente ((aoratc, 
;innnito del a gillp: dello Statò, sia 
insarto nella raccolta ufflaiale delle 
loggia d^i, decreti del Regno |Ì'Itai 
iin, mandando a cbianqùe spetti di 
caservarJo a di farJo o?aarvarp. ^ 
I DatoaRoma,ad.^i3gf*nii.ì87Sf 

VITTORIO EMANUfìLB, J , 
F, Crispi 

: t-^ggeei nel Diritlo 3 : 
<t A cominciare da, oggi l'.onore--

MM^^Coppino ha Bssuuto la firma,, 
. p « m t i gli affari dipóndenti f a W 
•diviaione degli iatitatì .ttìoHici dal aop-
iPfiWao Mioietaro d* igricoltnfs;" in'." 
dustrifl e commeroio, la qttaU aegui-
rà ad essere, diretta, presso il'Mini. 

•stero della pubblica ìst nzioEO,. dal 
comm. OsflagUa, " j ; 

' .Per gii a t ò ooncer^ei&tiUà^ltre' 
mvisloni firma 1* onor. ministro dal 
Tdsorr, come incaricato 'd^ÌIÌUlas(Ì-" 
dazione del cessato dic&sWriì.' » • ^ 
• • ' ' • ' - " " " ^ I ^ ^ S ^ " ^ ' ^ ^ \ . " ' ' '' "'" -'• 

, 'Ut Liberia B- mofltrà'̂  praoconpata'-
«fe,^Ìtanzìojie eatara.fl.fìcgii indi-
WfFp'' y Italia p0|8a p'rpgiuaicaro in 
jiual8ì68i modo 1« propria azione. 
Dica che i «noi sospetti sono eon-
rarmati dal lungo Consiglio dai%l. 
ni i t | l tena(09ì stanotte; -̂  

, É jSècessario, soggiunge, chàrea-
auon^o^reicmaio degli aitfi ••'Stati 
" W i J . opinraSe pubblica-posaà Sia-
nifastar*!. Ciyo* U poUtica Mao^ 
jflr-flo...;nc(Q al-conoBo*: i^ùlla^fjd è-
'5tìiÌdi>rhb:!o èb^ ai offra l'ocGaalono' 
«1 ^iffi^aderatìNiifuoe. 

- • N j o 
corse 
par tnodìflo&ra vi docrfito riguardante 
U jopprontiiona del Ministero d*agri-
otìltU'a e per l'istituzione del Mini­
stero dei Tesoro, tì E 

•r, V //a/W «mentisci', contrariamente 
ft quanto annunziarono alcuni gior­
nali, che % Consigliò dèi mÌDistri 
j i a s r oQouĵ ato di complicazioni so'' 
pravvenute nella questiona d'Oren 
%p. Nessuna nuova complicasione è 
aopravventita. 

, ,BULLBTTINO ÒOÌMBRCIALÌS 

.tRKBZiA,<;—Rend.H 7815 78.25. 
i 20 franchi 21 8(1 2Ì.87. 

MILANO. 4 ' Ranci i t ;7825. 
I 20 franch 21,84 21.85. ' 
Séte. Mercato fieoch esimo. 

LioNB, 3. Affari limitati; preiczi i,t«i-
zionarì. 

a 

yf 

S ? 

COBBil 
!i:<*H 

rh ^'f, 
L . 1 

t^-

NOSTRA GOamSPONDEKZA 
' - i - - , - ^ . " ^ - ; . - ' ! - . 

f ff^L 

:-:̂ ^ 

.̂ ^^„ nostro w*ri»poiident©"'roffia?E^ 
fti'a.Jan i e f & a t o quando .diceva 
cut^ii'étìibqdw-ars. Sr^ET'oaw-
tetta non av.-tbbe piti avuto luogo. 
Vida» n'era stata abbandonata, 0 
«filtanto dopo «I oamb;ó parere. 

Roma, Z gennaio 
Idfi era pronto il detrito dì chiu­

sura ,̂ el la aes^ipne, ma poi il Cpn-
stglip'dei ministri ^o'Jflo di pobblf-

'^w"par ora soitanio un d-^creto di 
proroga dlilla flfgsionVpa -famentarei 
Il decreto dl;chÌU8à^iì ai pubblicherà 
quando, s^rà fi^^ata il g'orao delU 
riconvocazione dtìlla nuova Boauone 
3 par detérinftiaìra qdeU giorfiEìta st 
aapcttarA. 9ho ab&iano m'glior óàttO' 
dì qutìilo Avuti flaora la pratioha. 
dirotte R ricori^iurri» &!!'ovile delia 
maf^^forartca' l6 neooratlo staarrit^. 
^ La àttflètìoTio dtììTà nomina del Pre?* 

ardente ^agita aasaK-jt' ministero, 'if, 
,qjiale,::«a l'.pnor, Cairoli porsiate noi 
ridato della candifdatafa, proved-i di 
essere battuto dalla pppoaiiioni PÌu-

^nite. T-'"' - . - ,^ i' 
n U ' • . ' I 

j-M :i / , - n ^ . - I • ' r 

: Chiudasi 0 uo.la sesàlone, I» n'or 
,mma a.jt preaidsnto davo f d r s i , ^ ! 
'a'ènilp'"^caa£a i'̂ ^alto ufU;Ìo per l'in-" 
greSHO- dùW ooorl" Crispi nel gabi^ 

Ièri mattina; a diooi ore, il sf̂ î ^ea 
Gjtfibottft fu ricevuto àa udianza da 

^eiiti sar^bb^io giu|tl|3Ìmi^^^1o 
rola fossero etnta JHroffUnziat?. I r 
Ugramraa ufficioso f̂ c-ì diro a Vit" 
torio Egaanuflla o'à che.mal si peofó 
ĥk I ^ 'v4 E 

di dire, éiò cha sarebbe stato isco' 
|tft|ts)on|!a nel labbro ^^U'uamo che 
l i Coatituz'or.o ha ollócato all'in-
fuori, e al di sopra dalle lotta, dei 
partiti 0 delle dissensioni polìtiche, 

i yiX'R.fi non par'ò di 'Maggioranxa 
Compatta, toii faca alcn^a allusione 
ai partiti parlamen^a^ì. Li di luì 
parpk furono p'.ti olovatj 0 al rif̂ -
riròpo ft quella concordia patriotioa 
cha nei momeiiti fit gravi M doii-
piamente raòcòuia^dabv'e e' .nBCtìa-
acrili. .. 
• V^K^^^a tnle|gJ?oflja fi inoltra 

della polemica a proposito del Mini­
stero d'agricoltura e commercio, e 
smentisca not'Bvo ooncwWnti gU 0-
norevo*! CairoU, ga Sant^tis e l:ml-
nìatrl oUa tutta Éoma sa caset W e 
ed esattisBÌma. 

Ifibomma l'onor, CcUpi ^vorrebbi' 
introdurre in I a la, il sistema f Jkn-
ifieRo cha dà uu oarattcté partigiano 
itU'sgenz'a Havai, tidotta a giornale 
talfgrtifico pnl.V;cato nell'ìnterraSe 
esclusivo del pnrtito doWitì^nte; ' 

, Grado però ohe in ttf|la q̂ wl si­
stema non attecchiva, ^ sono por-
Busao che 1 gloniali ind!pui,dinti ri-
fitttflranno all'onor. Criapi il servizio 

,di Uìi\ propagatóri d-gli. appresza-
innnti"chQ egli si;^ompiiice eŝ ôrr*? 
«sulle questioni polìtiche e della no» 
tié aUnoHBtie eliti a luì fa comodo 
pvbbUGaft, !' - • _. ,̂ 

Ieri in Roma non' si parlava cfte 
dî i -telpgr&mml dalla capitala piabblv-
cati nei, giornali delle varie p/ovir-
cie giunti veri mRtÙaa « tu^U KÌtt-
dlóavBnosconv.^nientissimo il cvcvo 

guvaio a paiaeso Bfaachi, - ;̂  -' 
Un l'ònqr-. Bspr8U8cl>\>au^iiJ^u-

ga coiif^rtìDiia col miniatro di Taf-
oiiia.,-̂  al qusiU egU ha fitto -vivo 
preuiuro perchè si ecìolga la qnaàtiò.-
na dalle;due navi S;ct\\fl»trate. Auohe 

.rambaeici&tora di Germunia ebbe ieri 
uu colloquio col Praèiieùle del Con-" 
sigilo, puco .dopo la partenza. deKsi^ 
guòr Gambetta.' ' . ,. ' 

J/ahorr Cj?rtì|>{ virola clió^&I MÌBÌ-, 

;lterò^ iÌéftMiftéVàor«Ìa affidata U di-

uora Bucninaa coaf^d con An-
dra.sy; -l^P tu t t f^^ |MiIÌ '? la^ a.lal 
MmSe Miémg tòiiaid^k m t o 
ad aspettò 4favori)vola; le liròbabi-; 
lità di un 'arkisUsio. ÌIBLCÌSBOII di-
|loroatiot SI afi8,(;pr| che lk ,For | i 

U'tO'ài (Sai. riceii^ctte nuovo pixv. 
V&o''scors^:r'^'^'^^.-"':^^^.-^:^"'' 
| i Termina dicétdo : - ' " " ' ' ' ' 
i. Non sippiamo ciò eh» raoh-rà 
ll'nnno nronsirao. 
*' COSTANTINOPOU. 4. •.- Lx d^ 
meia''i¥|roVÌ!ir'nidi'-izi(ftì||.>i^gpn^^ 
,del trono, dicsodo, oltre al passo g'à 
iitelegrafftto: h\ Osmiira attendo i 
Iprogetti per discutere la questione 
.dèraerVizio,'feili'j^flire.^d^UMi*"'.» e 
ur̂ exaU aulU nùot g^ti <'9'̂ ftfpucaz p-
}[$a immediata ddlidVfJrme 

Ufovimenté éensile dei LibvefU^deideposiU 
e dei Rimborsi, 

.Accesrw.ew^^ 278 per L.2;iG5;t7Ì 
f: Hi l e 

:-^(!^ì\ ': ^ % . Ife? per . 20),28r..8à 
"^ A •L^ 

Movimento dàlgeniiaioà 31 rfìj-

jposiU e dei. Rimborsi, p 
'SUccesiN')?!;/ BepQsjU ,5. 
-̂  *'̂ '̂̂ '̂ ''''̂  •'^%.:ims per L.2,l67,2r,aM 

i^;:'«i*a Bimborsi/. ' •'! •;5(Esiititi,,76'i;̂ ^ 3(ìi5i „ .:2,o,4^Ei:tuap 

^imré',! 

coitdizIoni'ohVnon^avessero a pr 
giudicare i patti finali della paca 

;4Uer«r*<le .<l'»P09f|gj^v^ì* trattato 
i i Pfcrigi. U Rueaia insiste invÉde 

,R<^#Jlf^Tmè4iW .oggetti in u d ì 
e vorrebbe ottener pagai materici 
che assìcnrasaeraJa.gflQri.,.:";! . ; 

hi Borsa di jérsera concbìuse ly^ 
marosi affari e segnò no riaUo in se­
guito alla iiot!aÌe^;dIvuigaÌà elle f Jtfse 
a'ifto coQchiuso un armìst'zio di 10 
Satinine; ASid̂ iKt pascià confirl eoa 
WadditigtoB. 

Il ministro Boi* V vfedé^ designato 
ai gov. wnttora di Parigi. Barlbai^È 
tocnerabba: al »iniatero^ in.Juogo dii 

•'è':irel!...' ' •' " ' i ^ ; . }]"-. : N 
TonaV-a 4."M 

11 partito, libiraU ai agita per im -̂
pedire che il g-iverno ritocni^^yaipo-
littca che ^agCmò U gnèrrakì Cri-
mas. Bsiio chiede che il governo |)î  
rifiervl soltanto un voto consuUi^o^ 

fdki'Vieanirs; Gorìtihak.(^iuin{Oi:aiO .i 
ìóomandanti russi delt'Asis e deU*Ea 
^^^a.dell^^(^'.nfz^o^idhlì'«Ì^iSt;izio. 
^"*e£Ód '̂-nna versióne fece" pui'e asi-
_0r«^a Vienna,.'.Qhfl^iJa'-Rwsiia do,-
ìjoan'is, lo BftiaiiteDflmenlo àA)a for 

Setìtfndb; 

^aMBu'garìa'(tneh&^^la'iorta. Hlqu<i>!ita 
asrà rf'golatsi''"i '̂Ì̂ M-JM; .,1 

oono'cn^ la dbnd ziom di p&ce.̂  Sa 
la'Russia risponde eva4ivam nte l'Io-
gM^erra didl^'^é^* c^.;,nj,^^,fi.f 
toEler.ĵ ra, né lo schiac-anierito pjaj-
plèto deila Turchia, n^ una paca uè-
f a r a i ? . ; . ' • • • • • 
i; Il Daily iclegr'apn %A da Vienoa: 
Gortsbakoff r\Bpj*d a Lofius ths non 
accettò hesiùna rae'iliiiiiiiOhéi '• 

, padoVi», il 4 gennaio 1878, ^ 
' ^^dONSlGLIO U'AMMIXISTUAZIONIS. | 

' Bino CujiiMUlIsta conte Antoató ' ' 
^•'VicaPrésUlrnlQ- ' ' ^ 

„.u.aONSlGUliai 
Kob. B^linlcavvTeobi^flo,- Card'n TODIIÌ | 
cav. Aolonio - Muluta Giovanni - tlomiaÌB 
Alessandro • Trlusto tw. Giacobbe* 1 

• 

I ' 

*- ? ( f 

, Dofctoi" 

B. Biastì|'ì 

1.̂  

mmn 
r - - ^ 

ì* A ^ 

sulla futura deanialona^délln crisi, 
^ One ti le . Jj \ 

: , ^ Ùìstantinopali 4. ' • 
.L'armati Si ritira ia. pi«uo ordine 

ntìlitì posizioni di FiHppóp6ti per di-^ 
fenderà la stradi che tonduce alila 
capiialèiXe str^di da Sjfi i a UzKtó) 
e da Soflu^a Silonicchlo sono ancora 
Iber.^. Suleyman : .paso à. racoogUo, 
tutta la cavalleria per opporsi B1'«: 
forza invadinti'di Gurko presso X-\ 
chieman. ' £ ^ Q . ' ; j 
r L* Inghilterra:, si oppine alle gua-i 
CdntigiO domaù^ato dî 'Goi-Olakòff. 1 

f % %• • 

^V.: \ \ L.] 

,•! Gol più vivo dolorò pubbli-
cmamo questo alspaCcio:.,, 

; i l generale Lamarmova è morto 
'stàmauo alle òro 9 1 ] 2 ; , 

• ^ 

C H m U R G d DENTIS tA 

iknèi il suo Gabinetto aporto i n M 
dova al Priuio Piano soura ilttìatro 
.G A B ( B A,L.DI in via Pedrofictl 
il Luuodi, Morcolodì e Venerdì dì. 
ogui sattioutua. . . ' .. ~̂  

•a-
I E 

- • ^ •^ri-

i 
NOT î-iî - 1)1 BORSAi 

- # 

/ 1 

1 L ^ 1 ^ ^ _ 

I 

^ejaóha.dil 6QpDQraa.:dair Italia alla, 
Eapoaiziona 0. i^arigì, che ap^ttaya 

Saa._Mit9tà' ÌLT^ ti'It^tlia e Vix- a! diacioItoMmistaro dtl commorcio. 
dittatore fraaofistì ateUVro in ooHo- Il Consiglio dai ministri decìdofft la 
qno un'ora, sfìoxa fa proaenna ^l questiona. 
ftlottn miniatro. Uaoito%ttl*QttìHWÈÈl*i /^aili la^^opte' d'Appallo inaugucò 
il capo del partito ropuhb'xa^io dalla V anno giuridico, l*j proviiìoia dì j aà p3litica,m3nt9» 

Ì)ISPJVCGI TELEGRAFICI ^ : 
' ; - j^g^^if ^^^ ^^^^^.^^ ^ 

SAN REM0r:4, - - ^Wi l ^ f f a r -
tóuiberg è arrjxjito. ' ' 'mmmi 

: COSTAKXmOPOU,:4;:—ta Porta 
protesta prtìs-iJ^ìtì poteuz* cptrS, la^ 

;do^l|,ada dalUGreoia, \nd^rii|ftÌg»llo; 
poteErtie B'tes5e/dt pfiÉrtéc pare ài Con-^ 
gresBo fvantualf» pftr Vs^efi^araonto: 

'-• La oomaaìcRKhmi fìoij ^ tflH'̂ fSfóuo 
ìnUrfotU dal rusaU G^da)n'^®g^ 
di rii^si trovali nalla pia^ara'di ^ J a . 
p cóS'i^ANTiNOÌ'OLii {mhmào) 
— La €amtìra;j;̂ eot£*0 |(ii;;.domatìBard 
al ministero delfi marina. spiVff̂ ì;ì.oui 
Sire» ia cattura facta ^^>rt**%:|i (̂̂  
vapora: ottom&hó cha ai recava da 
Ttebi^o^tìa a Caat^ntinojjoll, a daoiaa 
parò dt;ÌQVitar«,Jl MirftsrtéTfO a rari-

Rendita iUtiana god. 1, 

Londra tre mesi, , ,, 
riFr^pm ,,, V, . v !> . / , 
jPrtìsUto -NazioQ l̂tì ':, , , 

iAnoiii mtiridu^naKl'; V, 
^O b̂LigAi. meridìohuU . 
Banca V ŝcana - . ,. 
Cfedito mobiliare . . 
Binca generaU . > ; 

^Baaca ilalo-ffnpmariìwiu 
iReiidita italiana. ; ^ 
r" • ' 

Preatitò Irancebe ti 0\Q 
f Rendita fraur^e 'A Ô Q 

i»̂ M̂̂  italiana & Om 
Banca di Francia^ ^, \ 

^!: VAt.ORI «(VERSI 
jffrravie Lomb. Venete 
Obb, forr.y;B.n-tt?66 
•Férmvra róinfliie; -' ,. 
ObbligaHonì romane .' 
ObbliK^aìonì ionibardo, 
A£f̂ iM '̂ ìfì't tabacchi ̂  
Cambio su Londra - -
Cambio siili" Italia , ^ 
{^oasolfdati inglesi . . 
TurdOr , ,. -f - - ;. 

f-^ r 
l k 

76T -
bSl -

• • • .7^ '33^ ' i 

3IS ^ 

«88 ~. 

...̂ ' 

77 3S 

'jnf 

IL ' l 

/ 

:i. f..> 

r 

31 

73-ai: 
- V 

. • * . ; 

ItiH 30 
7i 43 

^ ^ ^ r 

73 «q. 

j sEstraff. e rimetto dna i e ; dontier^ 
artificiali, puliture, guarigione e 'oi-
turazioìio dei dentìV . ; 

Coiisuiitazioni e Opera-

periti,p:-»vtìri dalloore 9 alle IO a n i 
<neilBttddètti 3 giórni (iella settiiBaul 

.^; Winótto aperto in ,V'icéu/.ÌEi ta td 
'i éìotiiì, a 5. Marcello.' '-̂  
24. , . 6*fl; 

- ' i ' , ( v i ^ „ , . - 1 ^ ' K i • ; ! • • - . . ; * • • . ; . ; • • • •, i ^ ^ ^ i 
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tir n o 8 O N i ! vy 
* '•' • , ,:,, D U O w-à 

Apjjartrtiuéiito di 5 càmere 
; e cueitta 

ììi\ soOQiiào pliifio. t'ifito (Hti:nó5ìUat3. 
.Ohe' a-mnri vuoti lU Ponto S. Gi(4 
vaiiui K. 2025. , ^ 6 8 ^ 

b ^ 

r¥r^M*h 

MWSO 
^•. iJ-

1 9 -, 
228 -

3o 16 

94 68 

I -fi 

7.Ì - ' f 

-^- f/̂  

9f 16, 
i S 314,-

BartolSpifiao"^M%^dhtn#»'«^iirVfeipl 

1> I . , - . . t f ! ' ,.: -, •..•f-,:"l' 

ano 

pur 
dMVÈefttto dalla sua inèaratiza noU& 
direziona disile:, operazioni militsri/ 
La Camera deva cggi votare il pasao 
d^ progetto d'Indirizzo aJ Saltano 
nel quale ò d^tto che il Ministero 
non fiC6 il suo dovora militarmente 

Iittiife%o ' Sicuro e feiiimoso 

Emissione nli'lglotdi |,;f, tOÌ I t « t » 
ganna o 

(yeii avv!s8 Tu quarta pagina) 

tìi: iliilliillS! 
^[Krais^ìone di S»«>«i ObbU-^iziofìi) 
f é .a ^ 5iv.dM^W#p*^(»^^^ 

0 chi avtsitì tr Vito e '̂ '̂ ortAflHi 5Ì| 
aig. Govaftoi Bact, Fon tuau^a .uè 
Ofi'̂ E hifKJ à^ orò stato aàitr^i-Éto^jVl 
da .•k'jn^^^Qvora doiiria aUa'̂ Mr^ É 
^ons^^cfcà, lun^o le ìocaliiA S . D Ì ^ 
nìolé; P^nt^ d^Hq TorricoUa, RÌVÌ:P4 

' • i S 

^̂ '̂QUfî ta m^ttiiia ^ul a ààraia di 
Sdtvi" \ia povor doma pardava cir 
m^ lire m \igV^^ t̂\ .di: B&mi di v 
irm t̂flÉtUo iràVtltì;m carU b aatìE \ 

I €hì Uavifea^ trovati fipìbba Qpfl̂ a 
; brtìrTà" portarli alla D.vÌBÌone-^i-M# 
nicipa^oi 

•>-^ ••', , ù 

fctiflfcr.*(''"-->v-<*ff'"^ ~ * > — ' - ' ' « ^ • ' - " • « ' ^ ^ • • • ^ ' ^ ^ ' " ' • ' ^ ' " ^ M O f i t W W J 
^' 

.^PETTACfLII 
TR4THovUxVftiaja-i>i — Éippr^»^- -̂  

taEìoao dotta Comnftgriìa equea'^'» (Jt, 
rett^i {̂ at proprifìtario Carlo F ^ a ì ^ 

> ^ ^ * 

H^ 

,y fiiìn 



I '^FS^^v^-- -'^• 

• ^ M t k 

.* 

TA'i AM)!ffiMA f-, i '^ 

llcoJìgsede ii| Toriiio, vìa Boglii», K. 2. ! ^ 

. . CONSIGLIO B'AMMINISTRAZIOÎ E: ; : 
T( KlUGtANI comm, prò!'. i*Ì(Utì deputalo LONCRIIìfiB ing. t À. di Un^ra. Ammhix. 

ifii farUniewlo, ì'rcsuUmle, MAl.VANO csv. Ah^iaandro, /d. 
BKtr.A comm. in», (ilusppiie, senatoriiiìtl, PARIANI a w . Anionio, direttore generale 

n«pno, Vice l'rcsùìcntv. ' dpJla Ranca dì Torino, W. 
PEVRON cèmm, inp. Amedeo. /(). , VEBCKi LOKE Benedetto della Casa iG.iB. 
hOfiEl.l Acomm.irc.Ciindido A?iim.Vi'?"r.' VercelloiiB e figli di Tonno. Uì. 
DE LUNGO \}>\B&', della Casa Cutbii Son CASANV b;iroiio nvv. Krnfìsto. Cemorc. 

: e De Lungo di Londra. Hd. ' , MAHCHKTTI comm avv. Luigi, Id. 
GUASTALLA cav. Israfl, oi Modena, hi • M«i catf. ^vv. Ciuseftpc, Iti, ' 
ììEUfnm Cacio àilcodrs, iti. ,, 

• \ : ; . E M I ' S ¥ H 3 ' : N ' E , / : : ; , ; , ; : : , : 

di N. SOOO Obl)li?!;a2ionl di italiane Lire SW cadauna, 
fruttuììti t a ro 26 alVanno, piiKaliili trimestrahiiente in TOEmO, 
FERRARA, MILANO, PADUVA e Yf'̂ NKZIA, al 1 gennaio, 1 aprile. 
l luglio, 1 ottobre, in Lire Q 25, per trimestre, cóli godimento dal 1 
^éhnaio 1878> rimliorsabili can Lire BOO ia 45 andi; mediante estra­
zioni semestrali a partirò dal 1 luglio 1878. \ ' 

Prezzo (Veiiiissionc Lite 420 i*Wotte a sole Llr© 398 
Lire * 0 . — alla oottoscmioBe; 

« I , — al riparto dei titoli provvisori; , . 
60 .— a l i marzo ) H : 8 ; . ' 'V 

Am.^ tkì. t m^gpo *8t8. meno L. O* » 5 per trinu'fltrft 
)ntere«9i dal i g^&Daio t i 3) mino 1878ch0ilGOoi^aw 

i H O . — al Muglio 1878, mfmo U*t. » 5 ppr trimestrfl mie* 
ra5fei ddl 1 ajr.le ai ao giugno 1878, che ai computarlo 

• 

co ttifl collant''» 
» 

oometootantfl* fBS , tA ; ' ,. . . 
» «Ifl.— a 1 8eltemt)re 1878. 

• • Totale L, 407, 50 ? - ^ '̂• , 
età yermrh rinlero prezio all'atto dcllii fiotloficvjzicnè godrà 

iBóllrftHbonificodi O. fi© e quindi pagherà BO'OL; SO». / ' 

L . a » 8 . - r . ' . , : • • • ^ ^ ' • '= 

In cn^o di esuberaatadì «ot^oscHiìopì, avri IUOR'O una proporiionale rìduibnei 
Le cbbligazioni liberato jifir intefo alla aultoffcrizìone avranrO la proffirfli.za. ' 
Esae fiaiafino &t Portalcre o Nominativa, a scelta deirA.'qufrerHe. 

/ , 
La Soci» t!i, costituita col Cupl tx i lc dB S mBIflonl in oro l t i t c r A i n e n 4 « v e * . 

A M O . poss fldt^ nelia provincia 4i Ferrara K4f«rl « I , 1 S 4 di terreni fra i più » 
raci ai quella uborlo-Usima Provincia, auscettivi di ogni genere dì coltura, esenti 
pet legge G Iu«Uo iS73 da aumenti d'imposta durante un vtnlpnm*. 

Bel dèiti 91,1114 ettari di terreno sono g=à afSltati ettari *****•• .^^ .^v^. t 
con un reJHilo mpi+io di annue - , : - . , - ^ . L. « » f , ' l w *-
/ Con;eduli in enfiteusi ettari 3 ,184 con un reddito medio di annue» tOT «»7, 14 

r ± ' j L f ' _' • . ^ _ ^ * ^ 

ToìBÌe df(rH «Mari afilllalLo eoocedutì in éu^i^wkellwì 9^;t0$ ^ . - - v î  
un reddito medio dì annue , . ^ . , _ -, ^ _, / L, SI4,WW. fl« con 

? ^ 

R^maiiRono lattari i « , "Ja© dei qnaU parte aik in coltivaiione. 
'̂ Pi»r Ffipperire alle esigente di quB>ta colosBale im,resa, o specialmente allo scopo estgeote di qu 

i 

più 

di provAedfT'̂  próntamente alla prfparatinae ed̂  al «ucce&aivo collocinriento de tutti 
i lerrfnì. la Società ha stabìUlo di emeltere per quattro mìiioni di obbligasiĵ nL^ 

E per dare ni Eosmtlori una specae garaniia, oltre cjuella che riauUa d I auo 
vasto patrimiiìri stabile, l'Assemblea generale degli Aiionistt nella «uà àduoRnaad^lU 
W* dcembre 1877, come da verbale depositato nai minutari del nolaro Cassio!» per 
rqt-ilo dtl giorno succes^vo, rfelihtrò di destinare particolarmente al serviiio di 
dftt« obbligrtiioni (inttresai ed ammorlamento)le annualità a percepirai dalle pj-e-. 
indicate enflfcu î di tllar* a , t S 4 ìu acuirne %, t 8 3 , » » r i 4 , mentre a qmì serrizio 
occorrono solo annue L. S8a mila> ] . È ' , . , f , ' 'U.r-

A Lo acquisto rt*^Ilftòbbliija^ìohi •della Società costituisce xdunqae: ui> imoieiO,:dl 
danaro dei pìu sicuri, e nello siesso tempo dei più ulil, anche pelfgaranLito.,nmf. 
borso in poiihi arni e pel premio carln di L. «6»; vantaggi questi di cu' neh «odono 
'^H tiloli cougenerv sebb^M U loro prezzo d'acquisto sia in giornata mollo più 
elevato. . : , v i | - • •• '• ^ 

• La sottoscriàìoncì è^uî erta 
nel giorni 7, 8, 9 ê  10 gennnio ÌS7S in 

ALESSANDUIA presso la Banca Popolare; ASTlJe Ranchfì Ihiile e WSurcnr^Mi^dflve 

Bielle«f 
Teodoro 
FIRENZE. TAgenzia delU Banca Industriale Subalpiri 
di Genova ed Ag. del fianco Sconto fi Seie di Termo; LODI, i sî fncri Cremoftffli « 
Soci!; MAMOVv Gaetano Bonoris; MILANO, Vog:el e (,QmpM MODENA, A, Verona; 
NOVARŜ  la Banpa. t'opolare; E=»:.=r,> | 3 , C> T^T A 1 » I S a i n i o i a 
' V ^ r V » © » » : ' PAUMA. Varanini Oiiiseppo; PINEHOLO. la Banca di Plnarolo; 
PIACENZA, Luigi Ponti; ROVIGO. Ferdinando Marchi ; TORINO, la l̂ anca di Torino 
- il Banco di^^conlo î  Saie - la Rinca Inilustrial^ Subnlplna - là lì̂ nî a drlla Pic­
cola Ipduslnao dH CommerviO*' U> Cejsfiir e Compagnia; VAUESK, la Banca di 
Varfflé: VKNEZiA, la Baca Veneta e le Succurfiali dove queste ai trovano * 16 Banca 
di Credilo Veneto; VERCELLI, la Banca idi Vercelii e i& Succursali dove queste si 
trovino; VERONA,! Figli di Laudadio Grego. -: M.M;. • ' ^ . 

.JSL "^"v t::̂  3E 115 lai» 5f-£*» — È falla ficclljt di anticipare ancbf parzlalmenle uno' 
'* • 0 più versimint', godendo dello sconto in ragitne dql 6 por 100 aU'anro. 

In cato di riardalo p''g^menlo di alcune delle rate suddette, decorrerà a 
carico del aottoscrittore moioso un interesse deir8 per 100 all'anno, è trascoraì 
dpVmeai dalla rata in ritardo, SL'n2a chê  sia stato ; aoddisfalto aljoagamento 
dejla medesima, A procederi», s^nra bisogno di diffida quilunoue o di altra fof-
malilà, alla vendita alla Borsa di Torno dei titoli, a tuUo Hechìo, fi pericolo del 

:*,:P80 

•"T-^'ieT^'- h-- H - i K 

• • 

Le ifisèrzioni dalla Francia pel nostro giornale! si ricevono esclu 
sivanaente presso rOflice Principal de Publìcité E. E. OBLIEGìIt. 

l -. JL- __ , O ^ ' ^ Ifl Sai»»t Marc a Parisi. y. 

\ t 

, li 
I ( f Uì . i j . -

K. È787. a,i 

MIGLIO rapimmo 

A tuOo H geandicll proatimo ventura k 
apfrto il ooncopflo al po»to di CUiRUUGO* 
PHtMAIttO in questolstlkilo, cu! va annesso • 
l'annuo onrìrano di ital Mie lire 1800 

Il concorso è facoltalivo per Wo/i e per ^ 
esame. .. • . , . 

Gli aspiranti .dovcno produrre tfl'intanse 
a (Jueslo protor̂ ollo^ entro il termino prò-
d^tfo àìchìttrtìvàù 80 jn(en3ano di pr^^rn-
larsi al concorfio per soli Hteli o aqche per 
esame. 

Davano Ìo©itrè';càÌTMar!ei 
A> della fede di nascita; ^ ' 
B) del diplomai di hurea in medicina e chi­

rurgia; 
C) di qualaiasi doCdiOflOto in appoggio del 

loro aspiro . ^ 
LVaame avi4 1HO«O nello spedale e fiirà 

presièduto d*-fifposila<ionirrìij*i^on«; ron* 
sterra; a) di uu elaborato in ì^criHo sopra 
temst ài patologia e terapia spècWe chiror* 
«Ica; b) di una DIuslraisitBe verbale di Un 
•caso pratico al letto di u& malato :ie) di due 
QperMfonl sul cadavere, Illustrandone la 
«torta, le indìcR«Ìoiii e ì -metodi. La prova 
in iscritlo aeRuirà il 41 14 febbraio j)rùsa{-
m« Venturo alle ore 9 anttmwldiano ; quella 
«gl i sperimenti pratici nei ^iarnl lucotósivL 

Padova. U 31 pìcMsjbro S837- . ,, 

il Prealdente 
: CRISTINA GIUSEPPE 

PROVINCIA DI SIRACUSA i ; r ^i 
( \ 

-È 

IPOTErARIO AD 
fi'iTdJ'^N^^iiS»^^ 1̂  2S)_novembre 1877 ed approvalo d:illa DoputaiioaQ Provinciile il 17 dicembre 1877. ranpro^en-
la*o (la N, mVOs ObMica«ioni looli-carifl da a jinw Uva S A A * ŵ* ^ idj^piuwat. Obbligaisìonì ipotecarle da tlaliune Uro 2iOO, 

EMISSIONE NEI GIORNI 8, 0, 10, 11 E 12 GENNAIO 1878 

son-a.ud.cai., al prezzo dì ,t. L. *|© cadauna, pagabili MÌUO della aotto'cr"o»8 o lITrate come appresso:'. • ^ 

Prèsso le ijbrorle 
«TEDESCHI ad AKGEIO 
OEAGHI troVa«t rendibile U 

h -^XJ^ 1\ 
,>4i 4« i l A Ine 2 g l i a U 

Pidovtt, Tip. F. Swciietio i877< in-! 
ILlrc * . » * 

.>/!1^? 

^ 

Lire »& — alla sotloscrialono, 8, fl, IO, I l e IJ gennaio Wt 
7 5 — al riparto, che avrà luogo U 18 gennaio 1H78. 
s a - al Lmarxo 1878. 
gr& _ Al 1 aprile 1878J 
•Ja - at i mag^d ia78. 

Lire l a — al 1 gtngno 1878, _ 
"'̂ '̂ ^^ ' ^A?*r® ^^^ inleressi ftnlicipatì dal l gennaio aj 3p giugno i878,"^e.El xom,ut»no- còma 

u 
•,:^ I 

.ì 

« « 0 9 
contanti. 

!• ; 

• > ; : 

.•M a 

ranoo 

Totale Lire 3 0 T 5 0 
r sS^*! ! ' ' »»»"^""" ' ' *'*"'"" P " " " ^"'""^ **""* ROttoscrìzione godraono un ulleriorc boniQca di L. S,9S, « quindi p̂ ĝ Hiii 

'I.C OiiMIfiraxioul d i qnewto P r e s l H a , n o n « « u n t o ca leofo de l ln mniCEB^r a o ^ r t i a dS WMUn^«n r^^tfri.^;». 

liC Obnl i f faxlonl dc?fln|i*vo « a r a i i u o ronNcffontn «nliNó d o p o o l l l m i i t l I v e r s a m c n t i l * ' -E 
. ^ P «^0 di esuberanza di sottoscrizioni avrà luogo proporzionale riduzione e le ObbUaazìoni' ìiborate^ef 
mtaro alla sottoscrizione avranno la preferènza. ' " "«'«V»-I^LÌ 

nelle cllfJi sojiraindicalfl. 
«ABANIKIE. A garanzia d. 1 regnl«re, paganiciito dt-cli inlereesi o del rir. horflo delle tm ObbKpailorJ!, là iCltlK tii'Aiìirask 

acconlò ftìrmale prima ipoteca « avoni dei portatin di oSbligasioni bulle rìnoraa'e Salina-di propmtfeiel GÓmun% il c o i n S t S 
medio annuale è di oitnutacinquo luila quintali di sale. AppoPito timbro conBlaierft.su ciascuna o t K J i o n o I i S ^ ^ 
fattane all'mficio dell. Ipoleche Olir, ardo, ed olio stanzin'iLnto gS fatto nol7u?B>IaSo delle° Z S " cô ^̂  
? » ? ' ^ T ^ ^ W ' » "'^i'^"'*'"' ' ' '''^' ^*'''*"'*'' pnsi.to, la città di Augusta ha obbligato tutti l suol beni, u.oblU ed l i S Z w u e diti diretti o indiretti e rea-

U clUà di AuBHstfl. la cui posiiione geografica è delle più'vantaggiosa.: è otìngiunta dalla ferrovia'((fnofa con Catania al 

ìcazionidéUa Tipografia Edit. F. MS5lÉTT%Ì>adova 
* \i 
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_T̂  FisMop degli 

BottcscTittore moroso. 

L 
iii42 >• Litro fl.O 
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^ =rJ . L r „ ^ i 

' ^ M in-12 
degli Istìnt! 

Lire t iaO i ,-- i > - I 

' ''ì -i jìi-'̂ M r̂ 

lisiologid'^éiColori 
'ìn.l2 - Uro Ì .aO 
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1̂? 

mw, à 
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• ^ - H J H r ^ Hi r ^ fi ; -

Ijingu^ggià degli Animali 
• i r - ' . V 
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RIMEDIO PRONTO SICURO '\-^-:^ r . H ^ J 

J J , . 

TA 7KRE î  
,V DfX i.y 

Chirurgo C A H i . 0 C A ^ T A H Ì B O diYiceuzà' 
! • ' ^ r ̂

 • ' . 

Dai risultati oxtenuti in 
;icnj, ed appoggiato 
ici.epsenflosuptriore 

medio aUualiueimte 
tile tesserne gli elogi. y 

1 .vfv. 

per le" prnnte ^nari-
Mai, più distìnti M0-
a qualunque al^o li^ 
in coramercip, e inu-

• ^ j -

• • l i !i 

La proprittà esclusiva di dotta specialiti è della Ditta B. VALEKI 
)di.Vicenza, dove devono eBser direste le domande. 

. P*rcì£x<t d e l l e B o ^ t l s l l e p U r o l e U r o e . G r a n d i l . l ro t* . 
:: Deposito generale, Farmacia Valeri Vicenza — Farmacia ULIANA 

Paf féva — Milano A. Manzoni:—yefeezia BOttner—-Torno Arleri 
T^ Ronia Fariuacia Ottoni ed in altre principali Farmacie del Kegno. 

J 
S* Comò Bianco 

e l ;Mmo dì Colore 
.ttt-16 - Uro » . 

ì \ 

Afìlonio prof. J^avaro 
" T -

|-> 

^. 

J- ui STATICA GBAFICA 

m:-i^^ 
Bcceiite p̂ iltiMIcaziQne 

4 K \H 

Mi. 

' ; f U ' ' • . ] ' 

Estrazione del regio lotto est 
guita in "Venezift , , 

81 - 6T " 15 - 30- 45 
r̂ i 

e la sua educazione 

Padova. 1878 jyt(5i!|»itt-16 - h. 
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P r a t i h r 

n voi. in 12* di pag . 6 6 0 . - L i r e s?e 
VJT'f^tBrtfanmMaetvtiitnsciKMCMvamnKmnx 

SELVATICO M. PIETRO r -• 'r T-. 

U -r 'i r ! 

1̂  O t t i 

suoi principali contorni 

iSiimB»;.! I i '^ 

ÌK 

(telblltt«e«a 8e»l»s«ll«i>) h'.i 

Il Maesti-o del Villaggio 
in-l2 - Lire 4 

V- OMIISii 
.'•i-^i' f i"^ •̂ •*̂  * : i . i ^ f 

• ? ^ 

jba :$téiìOgrafla iianana 
-'«esondo'Ù'aiWa^bABEI^SBERt;riR''•.^'^ 

' l n - 1 2 - Terza edizioive'^-' Lire l.atl>,'^^^^ 
_ . r r - _ - 1 " 

llf 

:^ m-12 .'Lir^ t.a«> :• ' ' 

1 ^ con 

INGiSIONT, y E D U T E E P I A N T E 
: Padova, in-lS - L. MEI 

t 1̂  S B 
h ^ 

In te l l^ t loMemor ia 
l .-\;}.:'. 

- A 

in-12 - Lire *.&!• t ? • i l L . 
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jSia-L^^ggai^^gr.hcsi^iai^. 
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VAdora. T.p. F, archetto, 1878 
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